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Contatti: 

 

Comune di Teolo 

Via Euganea Treponti, 34  

35037 Treponti di Teolo  

tel.  049-9998511 

fax. 049-9900264 

 

Personale di riferimento: Sistema di Gestione Ambie ntale 

Lorenzo Fontana - Michela Meggiolaro 

e-mail: commercio@comune.teolo.pd.it 
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11..  PPOOLLIITTIICCAA  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

 

COMUNE DI TEOLO 

POLITICA AMBIENTALE 

 
Con il presente documento il Comune di Teolo intende manifestare i propri impegni e le proprie strategie 
nell’ambito della protezione e della salvaguardia dell’ambiente che riveste da sempre un ruolo fondamentale per 
gli abitanti e per i fruitori del territorio. L’adozione di un Sistema di Gestione Ambientale e la Registrazione ai 
sensi del Regolamento Europeo EMAS (Eco Management and Audit Scheme) sono la testimonianza delle scelte 
dell’Amministrazione Comunale nella dimensione della sostenibilità e nella strada verso l’eccellenza ambientale. 
 
Il Sistema di Gestione Ambientale ha lo scopo di prevenire e ridurre gli impatti ambientali legati alle attività 
dell’Amministrazione Comunale e del territorio grazie alla collaborazione di istituzioni, cittadini, operatori e turisti, 
e all’impegno da parte del Comune al rispetto dei requisiti della legislazione ambientale vigente e delle esigenze 
e richieste delle parti interessate in un’ottica di continuo miglioramento ambientale per la prevenzione delle 
diverse forme di inquinamento.  
 
Queste le linee strategiche di riferimento su cui si basa lo sviluppo del Sistema di Gestione Ambientale del 
nostro Comune: 
�  Promozione dell’impegno ambientale attraverso l’informazione, la formazione e la sensibilizzazione del 
personale, degli operatori, dei cittadini e dei turisti; 
�  Miglioramento della qualità ambientale attraverso attività progettuali orientate al miglioramento della qualità di 
vita della popolazione con azioni specifiche nell’ambito della gestione dei rifiuti, della difesa del suolo e delle 
acque superficiali; 
�  Sviluppo sostenibile del territorio attraverso un’attenta pianificazione urbanistica orientata alla salvaguardia 
delle risorse naturali e al miglioramento dello stato ambientale complessivo; 
�   Adozione di regolamenti e atti normativi per sostenere uno sviluppo ecosostenibile, per l’utilizzo di fonti 
energetiche pulite e per coordinare in maniera armonica tutela ambientale e presenza antropica. 
 
 
 
Teolo, 30.09.2008   
 
 
              Il Sindaco 

                  Lino Ravazzolo 
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22..  CCAAMMPPOO  DDII  AAPPPPLLIICCAAZZIIOONNEE,,  PPRRIINNCCIIPPAALLII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  EE  CCOONNVVAALLIIDDAA  DDEELLLLAA  DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  

 

Campo di applicazione del sistema di gestione ambie ntale del comune di Teolo  

“Pianificazione, gestione e controllo del territori o, dei servizi e delle 

infrastrutture di competenza” 

 

Principali riferimenti  

 

 

 

 

Comune di Teolo 

Altitudine: 17 m s.l.m.  
Coordinate: 45°21'0" N 11°40'0" E 

Frazioni: Bresseo, Castelnuovo, Feriole, Praglia, S an Biagio, 
Tramonte, Treponti (sede municipale), Villa 

 

RIFERIMENTI 

Via Euganea Treponti, 34  

35037 Treponti di Teolo 

tel. 049-9998511 

fax. 049-9900264 

Codice NACE 84.11 (REG. CE 1893/2006) 

CONTATTI 

Sistema di Gestione Ambientale 

Lorenzo Fontana – Michela Meggiolaro 

commercio@comune.teolo.pd.it 

 

 

La presente dichiarazione è stata preparata in collaborazione con il Centro Studi Qualità Ambiente – Università 

degli Studi di Padova e riporta i dati ambientali aggiornati a 30/06/2008. 

La convalida della presente Dichiarazione Ambientale (che ha validità triennale) e dei successivi aggiornamenti 

dei dati/informazioni ambientali viene effettuata annualmente, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) 

761/01 EMAS. 

La presente Dichiarazione Ambientale è stata convalidata dal Verificatore Ambientale Accreditato CSQA 

Certificazioni (codice di accreditamento IT-V-0005). 
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33..  IILL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  TTEEOOLLOO,,  IILL  BBAACCIINNOO  TTEERRMMAALLEE  EEUUGGAANNEEOO  EE  LL’’AAMMBBIIEENNTTEE  

CCIIRRCCOOSSTTAANNTTEE  

 

33..11  PPrrooff ii lloo  ssttoorriiccoo  ddeell ll ’’aarreeaa  

Le revisioni e gli studi più recenti hanno attribuito al Paleolitico medio (circa 80.000-40.000 anni fa) i manufatti in 

selce raccolti sulle falde dei monti Venda e Madonna alla fine del secolo scorso; appartenevano a uomini 

organizzati in piccoli gruppi familiari che praticavano un nomadismo regionale e stagionale, nutrendosi di caccia 

e della raccolta dei frutti selvatici, vivendo all’aperto nella stagione calda a in ripari sotto roccia e caverne in 

quella fredda. 

I reperti neolitici rinvenuti vicino a Castelnuovo di Teolo, databili alla fine del IV millennio A.C., testimoniano che 

allora la zona era ormai abitata stabilmente; accanto ai frammenti di ceramica a alle selci, ai resti di ossa di 

animali anche domestici, si sono trovati alcuni pesi da telaio e fusaiole che comprovano una prima attività della 

tessitura. 

Il nome Teolo deriva dalla lapide posta da Roma nel 141 a.C. per segnare i confini tra Patavini e Atestini. 

Compare nel 983 per indicare un casale in Titulo tra i beni donati dal vescovo di Vicenza al monastero vicentino 

dei SS. Vito e Modesto. Compare successivamente con le varianti “Tetholo”, “Tedolo”, “Theolo” e finalmente 

“Teolo” nella visita pastorale del 1592. Reperti neolitici (fine del IV millennio), ne testimoniano l'importanza 

dovuta alla sua posizione sopraelevata che ne favoriva la difesa. Alcuni ritengono che Teolo abbia dato i natali 

all'illustre storico romano Tito Livio, di cui si conserva la cosiddetta Casa di Livio. Era stato Sertorio Orsato a 

divulgare la notizia di un Livio vecchio il quale, alla morte di Augusto, si portò in Patria per passare tranquilli gli 

ultimi giorni della sua gloriosa vita in Teolo, ameno luogo de colli Euganei, godendo in quello, come si vantano 

gli abitatori del medesimo, una soave retiratezza. Nel secolo XIII (medioevo) fu sede di una podesteria. A questo 

periodo risalgono le rovine del castello di Rocca Pendice, presidio militare di grande importanza per la posizione 

strategica. Anche gli eremiti furono attratti dalla solitudine dei luoghi e dall'altura. Gli insediamenti più importanti 

furono quelli del Monte Madonna assieme all'Oratorio di S.Antonio Abate e del Monte Venda dove fu costruita la 

Chiesa ed il Monastero Olivetano di cui restano solo i ruderi. Dopo la caduta dei Carraresi, Teolo conobbe il 

massimo splendore sotto il regime della Serenissima Repubblica di Venezia. Fu sede, infatti, del Vicariato, perno 

amministrativo e militare della struttura locale veneziana, ubicato nell'attuale Palazzo dei Vicari edificato sul finire 

del XVI secolo, recentemente restaurato e ristrutturato e oggi sede del Museo d'Arte Contemporanea "Dino 

Formaggio" e della Biblioteca Civica. I vicari erano nobili padovani che duravano in carica un anno secondo gli 

statuti di Padova e avevano obbligo di abitare in paese. Avevano il compito di giudicare le cause civili fino alla 

somma di 10 lire, di sorvegliare l’entrata e l’uscita delle vettovaglie dal territorio, di badare che venisse effettuata 

la custodia di strade, ponti ed argini. Da essi dipendevano le autorità civili minori come i degani e i merighi. Uno 

di questi, Alessandro Capodivacca, fece apporre nel 1543 un orologio sulla torre del Palazzo dei Vicari a spese 

della Vicaria. L’importanza amministrativa di Teolo decadde col riordinamento napoleonico che ne ridusse i 
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confini: ma bastò un fortunato sonetto dell’abate Felice Dianin (Teolo 1764 - Padova 1841) nel quale l'ombra di 

Tito Livio confronta il suo nativo Teolo coll'oscuro villaggio che fu patria a Virgilio per convincere Napoleone a 

confermare Teolo centro distrettuale. Dopo la bufera napoleonica, fu l’Austria che sul finire della sua 

dominazione, nel 1862, tolse a Teolo Commissariato e Pretura e ridisegnò il territorio che assunse l'attuale 

configurazione. 

  

33..22  IInnqquuaaddrraammeennttoo  TTeerrrr ii ttoorriiaallee  ddeell   CCoommuunnee  ddii   TTeeoolloo  

Il territorio del Comune occupa il settore nord-est degli Euganei e i suoi monti chiudono la pianura che guarda 

verso Abano e Padova. Dal Monte Grande al Monte della Madonna, divisi dal Passo delle Fiorine, i colli si 

snodano in una catena suggestiva. In mezzo ad essi sorge il caratteristico picco rachitico della Pendice, ora 

utilizzato come palestra di roccia dal C.A.I. 

La superficie comunale è di Kmq. 31,11, occupa un territorio a forma di "otto" irregolare, una parte pianeggiante 

verso oriente e una montuosa a occidente con una vera e propria strozzatura al centro fra i comuni di Torreglia e 

Cervarese S. Croce.  

La prima zona è attraversata dalla rettilinea Via dei Colli, che ha verso sud le basse alture del Monte Rosso e del 

Monte Ortone e le propaggini orientali dei monti delle Are e Lonzina, ai cui piedi sorge la famosa Abbazia di 

Praglia (sec. XI). Superata Villa, la strada comincia a salire e i suoi tornanti portano a Teolo e alla zona più 

montuosa del territorio comunale. Teolo è una rinomata zona di produzione di vini DOC dei Colli Euganei ed è il 

luogo ideale per il soggiorno. La vicinanza alle principali città d’arte consente la visita degli innumerevoli tesori 

artistici del Veneto. Si trova, in una posizione strategica per la visita dell’intero comprensorio collinare euganeo 

(compreso nell’area Parco Regionale dei Colli Euganei) e per l’accesso alle terme. Gli alberghi e gli alloggi sono 

disposti nell’area termale o in collina, per chi vuole godere in maniera più diretta dello straordinario patrimonio 

ambientale. Rocche medioevali, pievi, oratori, ville e specialmente il suggestivo complesso rinascimentale 

dell’Abbazia di Praglia costituiscono il patrimonio culturale del territorio. Il Museo di arte contemporanea, insieme 

a manifestazioni ed eventi legati ai prodotti ed alla tradizione popolare completano il quadro. 

Il turista che arriva a Teolo può visitare numerosi monumenti. Nella zona centrale si trova la Chiesa di S. 

Giustina (sec. XII) e, proseguendo fino alla sommità del Monte della Madonna il Santuario ed il Monastero 

costruiti interamente in pietra e restaurati nel rispetto della realtà del territorio e delle origini. L’ampio territorio 

che fa capo a questo comune comprende diverse testimonianze di vari periodi storici. Scendendo verso la 

pianura si può ammirare Villa Cavalli Lugli del XVII secolo e proseguendo, per entrare a Praglia, si scorge 

appena una bellissima villa con gradevoli strutture barocche e l'Abbazia di Praglia. Un tempo era utilizzato anche 

il vecchio Monastero degli Olivetani del Venda a Castelnuovo. Nella stessa frazione si può ammirare la Chiesa di 

S. Biagio con la bella "Scalinata della rimembranza" oltre ad un panorama fantastico. Teolo ed il comprensorio 

euganeo hanno conosciuto negli ultimi anni un notevole sviluppo del turismo naturalistico e, grazie ai 

finanziamenti comunitari e alla collaborazione del Servizio Forestale Regionale di Padova e Rovigo il Parco 

Regionale dei Colli Euganei ha provveduto al ripristino ed alla segnalazione di numerosi sentieri. Il comune di 
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Teolo è parte integrante del Parco Regionale dei Colli Euganei: un comprensorio la cui tipicità ambientale, 

geologica, e colturale rappresenta un quadro dai toni unici e pieni di fascino, e consente al turista di fare 

bellissime escursioni tra specie animali e vegetali autoctone e non. Numerose sono le attività sportive che si 

possono svolgere a Teolo e dintorni. Rocca Pendice viene utilizzata dal Club Alpino Italiano come palestra di 

roccia per addestramento e allenamento.  

Nel recente passato le manifestazioni sportive più importanti sono state le corse automobilistiche in salita - 

famosa la Treponti-Castelnuovo - e i molti passaggi del “Giro del Veneto” o del “Giro d’Italia” con arrivo nella 

zona termale. Nei Colli Euganei lo sport sta divenendo una consuetudine nel segno del rispetto dell’ambiente e 

del recupero fisico e mentale del corpo. In Primavera si svolgono la Transeuganea - gara competitiva per 

mountain bike - o l’Alta Via dei Colli Euganei - circuito per podisti di circa 40 km. - e numerose marce toccano 

gran parte del territorio collinare. Gli impianti per il golf a Valsanzibio, Montecchia e Frassanelle, insieme alle 

numerose piscine termali, completano un quadro che consente di soddisfare le più diverse esigenze. Teolo e 

dintorni sono frequentati dai ciclisti durante tutto l’arco stagionale ed in particolare d'estate. I Colli rappresentano, 

infatti, sia per i ciclostradisti che per gli appassionati di mountain-bike una meta di grande suggestione. La zona 

si adatta a tutte le necessità: salite dolci o impegnative, chilometraggi variabili ne fanno una palestra ideale. Ma 

anche chi voglia semplicemente usare la bici quale mezzo salutare per fare del turismo, il prossimo allestimento 

di un anello ciclabile (in parte realizzato) consentirà un accesso ed una fruizione più ecologica del grande 

patrimonio ambientale e storico dei Colli. Infine, si può ristorare nelle numerose enoteche, agriturismi, ristoranti e 

pizzerie. Il territorio comunale è rappresentato nella figura 3.1. 

 

 

 

 

Figura 3-1: cartina rappresentativa del territorio del Comune di Teolo 
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GGeeoollooggiiaa  

 

Nei Colli Euganei sono presenti due categorie fondamentali di rocce: vulcaniche e sedimentarie. Le rocce 

sedimentarie si sono formate nel corso di milioni di anni dal deposito di fanghiglie calcaree e microrganismi. Tali 

rocce contengono, in molti casi, i resti fossilizzati di organismi marini ed è attraverso lo studio dei fossili (in 

particolare dei microfossili) che è possibile la datazione delle rocce stesse. La serie di rocce sedimentarie 

marine affioranti negli Euganei è costituita da una successione di formazioni calcaree e calcareo marnose. La 

roccia sedimentaria più antica è il Rosso Ammonitico (circa 130 milioni di anni), segue con gradualità la 

formazione del Biancone (fino a circa 90 milioni di anni), quindi, sopra il Biancone, si estende la Scaglia Rossa 

(da 90 a 55 milioni di anni). La serie si chiude con le marne euganee, rocce di tipo calcareo argillose (poco più di 

30 milioni di anni).  

Nel corso dell'Eocene superiore si verificarono le prime eruzioni, sia a carattere effusivo che esplosivo, con 

colate sottomarine di lave basaltiche fluide. Alle eruzioni basaltiche si accompagnarono prodotti di esplosione 

che, depositandosi sul fondo marino, costituirono discrete bancate di tufi. Dopo un periodo di quiete di alcuni 

milioni di anni, nell'Oligocene inferiore, si verificò un’intensa ripresa dell'attività vulcanica. L'emissione di magmi 

molto viscosi, la cui composizione si diversifica dai precedenti, portò alla formazione dei caratteristici coni eruttivi 

euganei costituiti da rioliti, trachiti e latiti, tutte rocce vulcaniche notevolmente acide in quanto ricche in silice. Le 

eruzioni si sono verificate in ambiente sottomarino ma probabilmente i coni più elevati sono emersi dalla 

superficie del mare, determinando la creazione di un piccolo arcipelago di isolotti vulcanici. Tale configurazione 

si è protratta fino all'inizio del Quaternario (circa due milioni di anni fa) momento in cui un sollevamento 

generalizzato del bacino insieme a fenomeni alluvionali di grossa entità, diedero origine alla formazione della 

Pianura Padana. 

IIddrroollooggiiaa  

 

La morfologia e geologia tipica dei Colli Euganei e la copertura vegetale sono i fattori che maggiormente 

condizionano il circuito idrologico delle acque di precipitazione, ossia l’evapo-traspirazione dei vegetali e del 

suolo, il deflusso superficiale e l’infiltrazione profonda. 

La pendenza generalmente piuttosto accentuata dei versanti collinari e la presenza di formazioni rocciose poco 

permeabili fanno sì che l’infiltrazione delle acque sia ostacolata, favorendo invece il rapido deflusso superficiale. 

Tale deflusso superficiale costituisce la via attraverso la quale vengono scaricati gran parte degli afflussi che 

pervengono sotto forma di precipitazioni. Le acque che vengono invece assorbite dal terreno possono infiltrarsi 

in profondità entro gli ammassi rocciosi fessurati ed alimentare gli acquiferi profondi, oppure possono rimanere 

entro le coltri detritiche che coprono i versanti ed alimentare, attraverso un circuito superficiale, le tante sorgenti 

più o meno temporanee distribuite sul territorio. Le sorgenti più o meno perenni sono circa 80, distribuite su tutto 

il territorio e con portate molto ridotte. 
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PPeeddoollooggiiaa  

 

Il territorio dei Colli Euganei è caratterizzato da suoli bruni acidi, a reazione acida e privi di carbonati, con 

orizzonti minerali, formatisi alla superficie del suolo o al di sotto di un orizzonte organico, in cui la frazione 

minerale prevale in volume sulla sostanza organica. Tali orizzonti sono caratterizzati da un accumulo di sostanza 

organica, intimamente associata alla frazione minerale. 

L’originaria struttura della roccia madre è stata completamente o per la maggior parte obliterata. Tali orizzonti si 

ritrovano generalmente poco sviluppati sia in spessore che in contenuto di sostanza organica; sono suoli 

moderatamente profondi. Nelle zone con copertura forestale più densa e meno soggette ad erosione è tuttavia 

possibile avere tali tipi di orizzonte più sviluppati, insieme a suoli ringiovaniti da fenomeni erosivi sulle pendici a 

pendenza più aspra. 

 

Un altro tipo di orizzonti pedologici che si può trovare nell’area dei Colli Euganei è costituito da orizzonti minerali 

la cui caratteristica principale è rappresentata dall’obliterazione parziale o totale della struttura originaria della 

roccia madre, insieme ad una o più delle seguenti caratteristiche: 

�  concentrazione per illuviazione di argilla cristallizzata, ferro, alluminio, humus, carbonati, gesso, 

silice, soli o combinati tra loro; 

�  rimozione di carbonati; 

�  concentrazione residuale di sesquiossidi; 

�  rivestimenti di sesquiossidi sulle particelle e sugli aggregati, che rendono l’orizzonte di colore più 

basso in Chroma (grado di intensità del colore), più elevato in Value (luminosità relativa) o più 

rosso in Hue (colore dominante), secondo la notazione Munsell; 

�  alterazione che genera argilla cristallizzata o libera ossidi o entrambi, e che forma strutture 

granulari, poliedriche o prismatiche se cambia il volume del suolo in seguito a variazioni di 

umidità; 

�  fragilità; 

�  evidenza di alterazione del materiale di origine del suolo, con sviluppo di colore, o di struttura o 

di entrambi. 

 

L’ultimo tipo di orizzonti che caratterizzano il territorio dei Colli Euganei è costituito da orizzonti o strati 

scarsamente influenzati dai processi pedogenetici, e privi delle caratteristiche sopra descritte. Generalmente 

costituiti da strati minerali, esclusa la roccia dura, talora formati da materiali orgagenetici silicei o calcarei come 

conchiglie, frammenti di coralli, diatomite. Il materiale costituente tali orizzonti può essere simile a quello da cui 

si sono originati gli orizzonti soprastanti. La consistenza di questo orizzonte è tale che può essere penetrato 

dalle radici e può essere scavato con una vanga. 
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La caratteristica principale del terreno presente consiste nella presenza di una falda molto superficiale che 

mediamente si attesta a circa un metro di profondità.  

 

33..33  IInnqquuaaddrraammeennttoo  ccll iimmaatt iiccoo    

 

I caratteri principali del clima euganeo non si discostano di molto da quelli della circostante pianura: piovosità 

pari a 700 – 900 mm medi annui, temperatura media annua = 13°C. In generale però il clima euganeo è pi ù 

mite; ciò è dimostrato dal regime termico dei Colli che presenta minime escursioni annue e diurne rispetto a 

quello della pianura. La direzione prevalente dei venti è NE. 

Le piogge sono abbondanti quanto in pianura, ma le particolari caratteristiche del substrato determinano nei 

rilievi un suolo più asciutto. La loro distribuzione annuale presenta due massimi, rispettivamente in primavera ed 

in autunno. In estate non sono rari lunghi periodi di mancanza di precipitazioni, condizione che provoca 

l’appassimento e talora il disseccamento di molte specie erbacee e arbustive. 
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Figura 3-2:  Temperature medie mensili (Teolo) 
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PRECIPITAZIONI MEDIE MENSILI STAZ. TEOLO
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Figura 3-3:  Precipitazioni medie mensili (Teolo) 

 
 
33..44  IInnqquuaaddrraammeennttoo  eeccoollooggiiccoo  ((BBIIOODDIIVVEERRSSIITTÀÀ))  

FFlloorraa  

Nei Colli Euganei è presente un numero sorprendente di specie vegetali. Ciò è dovuto alla diversa origine e 

composizione chimica dei terreni, all'accidentata e singolare morfologia dei rilievi, all'isolamento da altri gruppi 

montuosi ed alle alterne vicende climatiche. La zona, rispetto alla monotonia della pianura, rappresenta un'isola 

naturalistica complessa, dove vivono a stretto contatto vegetazioni d'ambiente caldo arido (termofile) e a 

carattere montano (microtermiche) o sub-montano. 

L’Ente Parco Colli Euganei ha realizzato il Progetto Boschi, progetto tematico previsto dal Piano Ambientale del 

Parco Regionale dei Colli Euganei, con lo scopo di fornire indicazione per quanto concerne le azioni per 

conservare, mantenere e qualificare il patrimonio boschivo del parco. Tale progetto è stato abbinato ad una 

pianificazione integrale del territorio boscato, attraverso un nuovo strumento di gestione delle proprietà forestali 

private, costituito dal Piano di Riordino forestale recentemente introdotto dalla Regione Veneto. 

Il Progetto Tematico “Boschi”, nell’ambito delle linee di intervento dettate dalle norme del Piano Ambientale ed 

attraverso una serie di approfondimenti riguardanti l’inquadramento fisico, geopedologico e della vegetazione 

potenziale e dell’assetto vegetazionale attuale, e con riferimento alle tipologie forestali individuate, prevede la 

suddivisione del patrimonio forestale attuale e potenziale del Parco in aree di intervento omogeneo di natura 

selvicolturale per le quali sono specificate le tipologie delle opere d’arte e delle opere di difesa del suolo 

connesse agli interventi. 
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Si riporta di seguito una rappresentazione che identifica le principali specie arboree presenti nel territorio dei 

Colli Euganei che possono essere raggruppate in sei formazioni"tipo": 1 - ostrio-querceto a scotano, 2 - 

castagneto dei substrati magmatici e p.p. rovereto dei substrati magmatici, 3 - rovereto dei substrati magmatici 

in stazioni con maggiore ariditˆ del suolo (p.p. variante dei suolixerici), 4 - Querceto dei substrati magmatici con 

elementi mediterranei, 5 -pseudomacchia, 6 - querco-carpineto collinare (formazione con specie dei suoli idrici). 

 

Figura 3-4: Specie arboree nel territorio dei Colli Euganei (Fonte. Ente Parco Regionale Colli Euganei) 
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FFaauunnaa  

Nonostante nel tempo abbia subito un consistente impoverimento, la fauna è comunque ben rappresentata: tra i 

mammiferi insettivori sono comuni il riccio, la talpa, il topo ragno; tra i roditori il ghiro ed il moscardino. I carnivori 

sono rappresentati dalla volpe, il tasso, la faina e la donnola. Tra i sauri di aree caldo-asciutte incontriamo 

alcune specie di lucertole e il ramarro, mentre in luoghi fresco-umidi, l'orbettino. I serpenti sono presenti con il 

biacco nella varietà nera (scarbonasso), e il saettone; diffuse sono pure la natrice dal collare e la natrice 

tessellata. La vipera è regolarmente segnalata nelle zone collinari più elevate e tranquille. Le zone umide 

ospitano raganelle, rane, rospi, il raro ululone dal ventre giallo ed il rospo smeraldino. In alcune riserve d'acqua 

stagnante vivono il tritone alpestre e quello punteggiato; piuttosto diffusa nel sottobosco, in prossimità di sorgenti 

e corsi d'acqua, è la salamandra pezzata. Tra le 129 specie di uccelli segnalate, ricordiamo gli svernanti 

beccaccia e cesena; mentre tra la bassa vegetazione si osservano lo scricciolo, il pettirosso, il regolo. In 

primavera arrivano l'upupa, il rigogolo ed il cuculo, l'averla piccola ed il codibugnolo. Fringuelli, cardellini e 

ghiandaie sono presenti tutto l'anno. Nelle zone prative aperte è facile osservare l'allodola, la calandra, la 

capellaccia e in estate il curioso succiacapre, uccello crepuscolare che nidifica a terra. I rapaci diurni sono ben 

rappresentati dalla poiana; presenti pure il gheppio, lo sparviero e talvolta anche il lodolaio; fra i notturni il gufo, il 

barbagianni e l'allocco; tra gli innumerevoli invertebrati, alcuni dei quali endemici, si ricorda quello di maggiori 

dimensioni: il gambero di fiume, un grosso crostaceo, localizzato solo in alcuni corsi d'acqua più inaccessibili e 

puliti della zona centrale dei Colli. 

Dalla fine degli anni novanta, nel territorio del Parco, sono stati immessi dall’uomo alcuni capi di cinghiali 

alloctoni (Sus scrofa), che si sono rapidamente riprodotti e diffusi. Sin da allora hanno iniziato a pervenire 

lamentele ed istanze di indennizzo per danni causati alle colture agricole ed alle strutture rurali. Il Parco Colli 

Euganei si è attivato, a mezzo di una convenzione con la Provincia di Padova ed ai sensi delle normative vigenti, 

per provvedere allo sradicamento totale dei cinghiali dal territorio del Parco stesso 

 
33..55  ZZoonnee  ee  ssii tt ii   ddii   pprrootteezziioonnee  

In accordo con quanto stabilito dalle convenzioni internazionali, il Consiglio della Comunità Europea ha adottato 

il 21 maggio 1992 un’apposita direttiva con la quale viene costituita una rete ecologica europea coerente di zone 

speciali di conservazione, denominata “Natura 2000”. Questa rete deve garantire il mantenimento ovvero, 

all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat 

delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. 

La rete “Natura 2000” comprende le zone di protezione speciale ed i siti di importanza comunitaria classificati 

dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE. 

Ai sensi della direttiva “Habitat” la Regione Veneto nell’ambito del Programma BioItaly ha proposto 156 siti di 

importanza comunitaria, elencati in allegato al D.M. 3 aprile 2000. Sono comprese anche delle zone di 

protezione speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva “Uccelli”.  
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Nel Veneto sono state individuate diverse zone di protezione speciale, con deliberazione della Giunta Regionale 

n.449 del 21 febbraio 2003, e siti di importanza comunitaria, con deliberazione della Giunta Regionale n.448 del 

21 febbraio 2003. Ultimo aggiornamento è avvenuto con DGRV 11 dicembre 2007 n. 4059.  

Gran parte del territorio del Parco dei Colli Euganei, circa 14000 ha, è inserito nella lista dei Siti d'Importanza 

Comunitaria (SIC), proposti dal progetto BioItaly. 

SIC e ZPS, inseriti con il fine principale di contribuire alla conservazione e al ripristino di habitat naturali o 

frequentati da particolari specie della flora o della fauna.  

Tali siti, sono stati recepiti come aree protette nella Delibera del Ministero dell'Ambiente del 2 dicembre 1996 

(articolo 1, lettere g) ed h), e articolo 2; G.U. del 17 giugno 1997, numero 139). Questo atto amministrativo 

integra la classificazione delle Aree Protette con le Zone di Protezione Speciale (ZPS - Direttiva CEE 79/409 per 

la conservazione degli uccelli selvatici), nelle quali era già compreso l'intero territorio dei Colli Euganei. 

Le seguenti tabelle, danno indicazione delle superfici occupate da tali siti evidenziando le aree ricadenti nei 

comuni del Bacino termale euganeo. 

 

 

 

Tabella 3.5-1: Siti di Importanza Comunitaria (SIC) - Fonte: DGRV 11 dicembre 2007 n. 4059 

CODICE 
SIC 

TOPONIMO NOME COMUNE SUPERFICIE (HA) 

Lozzo A. 
Arquà Tetrarca - Monselice 

IT3260017 
Colli Euganei –Monte 
Lozzo – Monte Ricco 

���������	��
Arquà Petrarca - Baone 
BATTAGLIA TERME 
Cervarese S. Croce - Cinto E. - Este 

���

��������	��
Lozzo Atestino - Monselice 
MONTEGROTTO TERME 
Rovolon 
TEOLO 
Torreglia - Vò Euganeo 

15096 

 

 
 
 

Tabella  3.5 - 2: Zone di Protezione Speciale (ZPS) – Fonte: Fonte: DGRV 11 dicembre 2007 n. 4059 

CODICE SIC TOPONIMO NOME COMUNE SUPERFICIE (HA) 

IT3260017 
Colli Euganei – M.te Lozzo – M.te 
Ricco 

���������	��
Arquà Petrarca - Baone 
�����
�
�����	��
Cervarese S. Croce - Cinto E. - Este 

���

��������	��
Lozzo Atestino - Monselice 
	����
���������	��
Rovolon 
������
Torreglia - Vò Euganeo 

15096 
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33..66    LLee  aatt tt iivv ii ttàà  eeccoonnoommiicchhee  pprreesseenntt ii   nneell   tteerrrr ii ttoorriioo    

 

Il settore primario: agricoltura e zootecnia  

Il territorio comunale di Teolo ha prevalentemente destinazione agricola e conta circa 110 imprenditori agricoli 

con colture prevalentemente vitivinicole per la parte collinare e seminativi (mais, frumento, soia) per la parte 

pianeggiante. In espansione le colture ortofrutticole e vivaistiche con vendita diretta dei prodotti coltivati (circa 70 

imprenditori agricoli). La zootecnica è scarsamente presente e in ogni caso gli allevamenti esistenti sono di 

modeste dimensioni. 

Si evidenzia l’avvio di numerose attività agrituristiche con tipologie diverse di attività: somministrazione spuntini e 

pasti, solo alloggio, ovvero attività culturali e agresti. 

 

Il settore primario: gestione cave  

 
Nell’intero territorio del Comune non sono presenti cave attive. Ci sono n. 7 cave abbandonate/dismesse sparse 

nel territorio. Tali cave non sono di proprietà comunale e non insistono su aree pubbliche di competenza del 

Comune. Non si sono ricevute comunicazioni dalla Regione Veneto, almeno negli ultimi anni, che interessano 

l’aspetto in esame e che richiedessero l’intervento del Comune. 

Il settore secondario: l’industria e l’artigianato  

 
Sebbene il territorio del comune di Teolo sia ampio, 31.11 Kmq, la porzione industrializzata copre solamente 

1,3% del territorio. Le attività insediate sono per la maggior parte del tipo artigianale con lavorazioni 

principalmente nel settore metalmeccanico, di alta qualità e di precisione e le relative produzioni sono destinate 

anche all’export. Sono presenti altresì aziende del tipo industriale di medie dimensioni import-export, con 

riferimento al numero dei dipendenti occupati. La zona industriale è fortemente in espansione con fabbricati 

destinati prevalentemente alle attività artigianali. 

 
Il Comune di Teolo, nell’ambito del progetto di Registrazione EMAS, ha iniziato un’attività di progressiva 

valutazione degli insediamenti industriali presenti nel territorio. 

Secondo quanto comunicato dalla Provincia di Padova nel territorio di Teolo sono presenti diverse attività. Tra 

queste riportiamo il numero di quelle con autorizzazione ambientale provinciale: 

·  2 ditte che operano nel settore gestione rifiuti e in possesso di regolare autorizzazione; 

·  23 ditte titolari di autorizzazione alle emissioni in atmosfera; 

·  3 ditte autorizzate per lo scarico in acque superficiali. 
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Il settore terziario: turismo e servizi  

 
Nell’arco degli anni si è registrata una presenza turistica pressoché costante con dei picchi nei mesi 

primaverili/estivi. La presenza di turisti italiani e stranieri, non è dovuta tanto alle terme, presenti solo in una 

piccola parte del territorio comunale, ma piuttosto ai numerosi itinerari naturalistici (giro del Monte Grande, 

Monte della Madonna, Rocca Pendice, Monte Venda ) ricchi di flora. La presenza turistica è comunque influente 

in tutto l’arco dell’anno soprattutto per i numerosi punti di ristorazione e agriturismi che attirano il turista. 

 

Nelle figure che seguono sono sintetizzati i dati relativi ai flussi turistici nel territorio comunale distinguendo tra 

presenze turistiche italiane e straniere negli ultimi tre anni (dati forniti da APT Terme Euganee).  

Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi alle presenze turistiche.  

Tabella 3.6 – 1 Presenze turistiche nel territorio comunale 

NOME DATO SPECIFICO FONTE U.D.M. 2005 2006 2007 

Presenze turistiche straniere 

Azienda Turismo Padova 
Terme Eugenee – Uff. 
Statistica 
www.turismopadova.it 

n. 79.900 69.146 61.279 

Presenze turistiche italiane 

Azienda Turismo Padova 
Terme Eugenee – Uff. 
Statistica 
www.turismopadova.it 

n. 31.238 35.957 30.382 

Presenze turistiche totali   

Azienda Turismo Padova 
Terme Eugenee – Uff. 
Statistica 
www.turismopadova.it 

n. 111.138 105.103 91.661 

 

I dati relativi alle presenze turistiche del 1° sem estre del 2008, ad oggi non sono pervenuti all’Amministrazione, 

sebbene ripetutamente richiesti.  

 

Dall’analisi dei dati a disposizione si evidenzia una progressiva diminuzione del numero di turisti che visitano il 

territorio del Comune di Teolo. Questo trend è caratteristico di tutta l’area termale ed è giustificabile anche con 

un cambiamento negli usi e costumi dei turisti che prediligono vacanze più brevi rispetto al passato con visite 

anche solo giornaliere del territorio. Si evidenzia come la % di turisti stranieri sia pressoché costante nel tempo.  
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Figura 3.6-1:  % Presenze turistiche * 

 

PRESSIONE TURISTICA

13,03
12,33

10,48

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

10,00

12,00

14,00

2005 2006 2007

anno

n°
pr

es
en

ze
 tu

ri
st

ic
he

/n
° 

ab
ita

nt
i r

es
id

en
ti

Pressione turistica
(presenze
turistiche/residenti)
IT_3

Lineare (Pressione
turistica (presenze
turistiche/residenti)
IT_3)

 
Figura 3.6-2 : Pressione Turistica*  

*I dati relativi alle presenze turistiche del 1° se mestre del 2008, non sono ad oggi pervenuti all’Amministrazione. 
 

Il settore terziario: il commercio e la distribuzio ne  

L’attività del commercio in sede fissa è prevalentemente al dettaglio e la rete distributiva si sviluppa per la 

maggior parte nel territorio pianeggiante (frazioni di Bresseo-Treponti). Si contano circa 115 operatori nel settore 

commercio (alimentare, non alimentare e misto) per una superficie di vendita di circa 10.440 mq, composta 
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quasi interamente da esercizi di vicinato, e quindi con superfici inferiori a 150 mq, e di questi solamente 14 sono 

medie strutture di vendita (da 150 a 1.500 mq), mentre non sono presenti attività commerciali superiori a 1500 

mq (centri commerciali, grossi centri di distribuzione). 

 

Il settore terziario: svago  

La palestra di roccia del Club Alpino Italiano che utilizza la parete della Rocca Pendice a Teolo per i primi 

addestramenti e gli allenamenti è uno dei tanti esempi di fruizione sportiva dei Colli Euganei, elemento che oggi 

sta divenendo una delle risorse più interessanti per gli sviluppi che può consentire. Nel recente passato le 

manifestazioni sportive più importanti sono state le corse automobilistiche in salita – famosa la Treponti-

Castelnuovo – e i molti passaggi del “Giro del Veneto” o del “Giro d’Italia” con arrivo nella zona termale. Ma è 

negli ultimi anni – allontanato il rumoroso motocross – che lo sport nei Colli sta divenendo una consuetudine nel 

segno del rispetto dell’ambiente e del recupero fisico e mentale del corpo. La Transeuganea – gara competitiva 

per mountain bike – o l’Alta Via dei Colli Euganei – circuito per podisti di circa 40 km – che si svolgono in 

primavera e toccano gran parte del territorio collinare sono, insieme alle numerose marce, uno dei molteplici 

accessi al patrimonio euganeo.  
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44..  LLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  EE  II  SSEERRVVIIZZII  DDEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  TTEEOOLLOO  

44..11  LLaa  ssttrruutt ttuurraa  oorrggaanniizzzzaatt iivvaa  

Edifici e strutture comunali 

Nel’allegato A alla presente Dichiarazione Ambientale viene proposto un elenco delle strutture di proprietà del 

Comune con un’indicazione sulle autorizzazioni e le modalità di gestione delle stesse.  

I costi relativi alla manutenzione ordinaria delle strutture comunali sono di volta in volta concordati con 

l’eventuale partner di gestione. 

 

Nella tabella seguente vengono descritte le attività svolte all’interno delle strutture comunali e nella Tabella 3 

vengono riportate in modo specifico le attività svolte all’interno della sede municipale. Complessivamente 

l’organico comunale conta 31 dipendenti. 

 

Tabella 4.1-1: Attività della sede municipale 
SEDE COMUNALE 

Sindaco Rappresentanza del Comune e direzione politica in concerto con gli organi 
collegiali 

RSGA Responsabile Sistema di Gestione Ambientale 
Organi Collegiali: Giunta e 
Consiglio 

Direzione politica e controllo delle attività di gestione 

Direttore Generale Coordinatore dirigenti, supporto giuridico 
Assessorati Delega sindacale 
Area  1 Affari Generali e Servizi Demografici 
Uffici  Attività 
Segreteria Stesura degli atti comunali. 

Demografico-Elettorale Gestione della popolazione, nascite, matrimoni, morte, rilascio documenti; 
gestione servizio elettorale. 

Area 2 Cultura-Sociale 
Uffici  Attività 

Cultura –Turismo-Sport e Tempo 
Libero 

Organizzazione di attività culturali e manifestazioni sportive, informazioni 
per il Turista , statistiche e rilievi del turismo italiano e straniero presente nel 
territorio comunale. 

Servizi Sociali Assistenza ad anziani, disabili e famiglie con particole problemi. 
Area 3 Servizi Finanziari 
Uffici  Attività 
Economico – Finanziario  -
economato 

Gestisce la contabilità dell’Ente. 

Personale Gestione delle presenze, permessi, calcolo stipendi dei dipendenti del 
comune. 

Tributi ICI, RSU, verifiche e controlli delle tasse comunali. 
Area 4 Urbanistica-Edilizia Privata e Pubblica-Atti vità Produttive – Vigilanza  
Uffici  Attività 

Attività Produttive Gestione licenze attività artigianali, industriali; registrazione produzioni 
agricole. 

Edilizia Privata – Urbanistica Rilascio permessi di costruire, agibilità 
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Vigilanza 
 

Accertamenti per conto di altri uffici, vigilanza sulla viabilità e controllo del 
territorio anche dal punto di vista ambientale. 

Area 5 Lavori Pubblici – Ambiente – Manutenzioni – Patrimonio – Protezione   
Uffici  Attività 
  
Lavori  Pubblici, Manutenzione 
Patrimonio, Ecologia, Ambiente, 
Protezione Civile 

Manutenzione edifici e infrastrutture comunali, progettazione e direzione 
lavori di alcune opere pubbliche, gestione di: bandi di gara, rifiuti, 
manutenzione strade e verde pubblico, danni ambientali e Protezione civile 

 

Il Segretario Comunale ricopre anche il ruolo di Direttore Generale. 

L’Amministrazione comunale inoltre ha affidato alcune attività con valenza ambientale ad enti ed aziende 

esterne. Nella tabella seguente ne è riportato l’elenco: 

Tabella 4.1-2: Elenco attività affidate all’esterno 

Attività 
Raccolta e trasporto Rifiuti Urbani 
Ciclo Integrato delle acque 
Gestione Verde pubblico 
Illuminazione Pubblica 
Gestione calore 
Impresa di pulizie 
Trasporto scolastico  
Servizio mensa scolastica 
Assistenza cimiteriale 
Illuminazione votiva 
Assistenza domiciliare 
Broker Assicurazioni 
Riscossione TOSAP e pubblicità 
Riscossione RSU – ICI 

 

Di seguito viene rappresentato l’organigramma che rappresenta la struttura funzionale del Comune di Teolo. 
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Direttore generale

Area
Affari Generali

-Servizi Demografici

Area 
Cultura-Sociale

Area 
Servizi Finanziari

Segretario 
Comunale

Area 
Urbanistica

- EdiliziaPrivata
- Attività Produttive 

- Vigilanza

Respaonsabile
RSGA

Segreteria

Settore 
Demografico

- Elettorale

Cultura 
- Turismo 

- Sport 
- Tempo Libero

Area Lavori Pubblici
- Ambiente

- Manutenzioni
-Patrimonio

- Protezione Civile

Servizi Sociali

Tributi

Servizio economico
Finanziario 
-Economato

- Adempimenti Fiscali
- Amministrazione

- Gestione del Personale
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-Edilizia Privata

- Sportello Unico 
per edilizia privata 
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Figura 4.1-1: organigramma del Comune di Teolo 
 
44..22  II  SSeerrvviizzii   ooff ffeerrtt ii   ddaall   CCoommuunnee  

Il Comune di Teolo fornisce servizi diretti ai cittadini residenti nel territorio e svolge attività di tipo amministrativo, 

organizzativo e gestionale quali: 

�  il rilascio di certificati e attestazioni o dichiarazioni riguardanti i dati anagrafici (stato civile, elettorale dei 

residenti); 

�  la gestione del territorio urbano; 

�  la gestione delle pratiche edilizie; 

�  i servizi sociali 

�  il servizio di sorveglianza e controllo sul territorio (effettuato dalla Polizia Locale); 

�  la manutenzione del patrimonio comunale; 

 
 
 
44..33  GGeesstt iioonnee  ddeemmooggrraaff iiccaa  ddeell   tteerrrr ii ttoorr iioo    
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L’ufficio anagrafico del Comune si occupa della gestione demografica del territorio, cambi di residenza, nascite, 

matrimoni, morte, rilascia certificati su tali eventi; gestisce il servizio elettorale organizzando di volta in volta i 

seggi e reclutando le persone necessarie e raccogliendo il materiale finale; fa da tramite per il servizio di leva e 

civile.  

Nella figura seguente è riportato l’andamento della popolazione residente nel territorio e la densità di 

popolazione per gli anni 2005/2007 e 1° semestre 20 08. I dati forniti dall’ufficio anagrafico evidenziano una 

sostanziale stabilità per entrambi gli indicatori con un leggero incremento nell’anno 2007 e nel 1° se mestre del 

2008. 

 

Tot Popolazione e densità abitativa
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Figura 4-3.1 : Popolazione e densità di popolazione sul territorio comunale 

 

44..44  GGeesstt iioonnee  ddeeggll ii   iinncceenntt iivv ii   eeccoonnoommiiccii   aammbbiieennttaall ii   

Il Comune addotta un incentivo economico ambientale per “il compostaggio domestico” riducendo la tassa 

TARSU del 15% a coloro che, tramite composter o cumulo, contribuiscono a trasformare una parte di rifiuti in 

risorsa limitandone il quantitativo da conferire nelle discariche e rallentandone il riempimento, come evidenziato 

nella D.G.C. n° 63 del 17/04/2001. Con D.G.C. n° 19  del 24/01/2003 si è estesa la possibilità di effettuare il 

compostaggio domestico ai cittadini residenti nei centri abitati. 
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5. IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE DEL COMUNE DI TEOLO  

55..11  DDeessccrriizziioonnee  ddeell   SSGGAA    

 
L’Amministrazione comunale ha deciso di implementare un Sistema di Gestione Ambientale secondo il 

Regolamento EMAS n. 761/2001 e Allegato 1 del Regolamento CE n. 196/2006, con la  consapevolezza 

dell’importanza di prendere una chiara posizione rispetto alle problematiche ambientali e dell’importanza di 

assumersi responsabilità definite nella gestione del territorio, per la sua tutela e valorizzazione. 

Per ottenere la registrazione EMAS, il Comune ha seguito l’iter previsto dal Regolamento stesso (figura 5.1-1), 

che ha permesso di adottare un approccio per affrontare e risolvere i problemi di carattere ambientale, ma 

anche di guardare al futuro, grazie al miglioramento continuo. 

Allineare le attività e le funzioni dell’Amministrazione ai requisiti del regolamento EMAS implica un costante 

impegno nelle relazioni e nelle comunicazioni con i cittadini. Questo avviene costantemente ed è considerato dal 

Comune di Teolo un punto chiave nella valutazione e nel riesame del SGA. Il rapporto con le parti interessate si 

esplica nella definizione e nel riesame dei propri obiettivi e traguardi, e nell’accoglimento e nel trattamento delle 

richieste pertinenti, compresi i reclami, degli stakeholders del Comune. 

L’implementazione del SGA è iniziata con la conduzione di un’Analisi Ambientale Iniziale che esamina i diversi 

aspetti ed impatti ambientali (diretti e indiretti), connessi alle attività/prodotti/servizi del Comune e alle attività di 

terzi su cui il Comune stesso può esercitare un’influenza.  

Per prevenire e ridurre le criticità ambientali riscontrate nell’Analisi Ambientale Iniziale, il Comune ha formulato la 

Politica Ambientale, dove sono indicati e pubblicati gli impegni dell’Amministrazione e gli obiettivi di 

miglioramento che vengono (ove possibile) quantificati, attuati e tenuti sotto controllo attraverso specifici 

Programmi Ambientali.  

Con l’implementazione del SGA il Comune ha inoltre introdotto:  

·  un’attività di aggiornamento e controllo periodico della normativa (leggi e regolamenti) applicabile ai vari 

aspetti ambientali, consentendo di mantenere nel tempo la conformità giuridica;  

·  un insieme di procedure/istruzioni interne, con definiti ruoli e responsabilità delle funzioni comunali nella 

gestione delle problematiche ambientali; 

·  una procedura per controllare le modalità operative di conduzione delle attività rilevanti dal punto di vista 

ambientale (svolte direttamente o attraverso terzi fornitori) e sorvegliare sistematicamente i parametri 

significativi, valutando con costanza l’andamento nel tempo degli indicatori di prestazione ambientale definiti;  

·  una procedura per rilevare le comunicazioni/segnalazioni e reclami, risolvibili attraverso azioni immediate e 

se necessario interventi correttivi e/o preventivi pianificati; 

·  una procedura per la gestione della formazione e sensibilizzazione ambientale indirizzate a tutti i livelli della 

struttura organizzativa.  
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Per controllare l’efficacia e la correttezza del SGA implementato, il Comune deve effettuare periodicamente degli 

audit ambientali ed inoltre almeno annualmente il SGA è soggetto ad un processo di riesame con cui si rilevano i 

nuovi spunti di miglioramento.  

Il contenuto delle informazioni rivolte al pubblico sono verificate sistematicamente attraverso l’aggiornamento e 

la convalida annuale dei dati contenuti nella presente Dichiarazione Ambientale da parte del verificatore 

ambientale accreditato e il successivo esame da parte dell’Organismo Competente (Comitato EMAS), attraverso 

il supporto tecnico di ISPRA (ex APAT). 

 

                                               

Figura 5.1-1:  Il Sistema di Gestione Ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi ambientale 

Politica ambientale 

Programma ambientale 

VERIFICA tecnica  

CONVALIDA Dichiarazione 

Dichiarazione Ambientale  

Audit interni 

Attuazione SGA 

Riesame 

 

Divulgazione del 
documento al 

pubblico Registrazione EMAS 

Amministrazione comunale 



��������	�
��������


�����������
��
���������������
  

��
��������������������������
��������������  

 

 

�
����������������

66..  LLAA  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  IINNTTEERRNNAA  EE  LLAA  SSEENNSSIIBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO::  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE    
CCOOIINNVVOOLLGGIIMMEENNTTOO    

66..11  SSeennssiibbii ll iizzzzaazziioonnee  aaii   ccii tt ttaaddiinnii   

Con l’inizio della raccolta differenziata, anno 2000, sono stati inviati alla popolazione residente opuscoli 

informativi sulle modalità di raccolta dei rifiuti differenziati porta a porta e sulle agevolazioni economiche per il 

“compostaggio”; inoltre l’allora gestore “SAVI”, in collaborazione con il Comune, ha tenuto più riunioni 

informative con la cittadinanza.  

Qualora si verifichino delle inadempienze alla Legislazione applicabile, il Comune di Teolo e l’Ufficio Ambiente, 

provvedono a dare opportuna informazione, con documentazione scritta, al fine di sensibilizzare il cittadino 

affinché provveda nella raccolta differenziata; i casi recidivi vengono puniti secondo i termini di Legge.  

Il Comune organizza dei Tavoli di lavoro aperti agli operatori economici del territorio, con particolare riferimento 

alle attività alberghiere termali, alberghiere, extralberghiere, bed&breakfast, agriturismi con alloggio ed 

industriali, con l’obbiettivo di realizzare in maniera partecipata lo sviluppo del territorio. 

In questo contesto il Comune di Teolo ha divulgato le buone pratiche dell’ECOLABEL EUROPEO come 

strumento di eccellenza per le attività alberghiere ed extralberghiere. 

In questi incontri gli operatori vengono aggiornati sui percorsi di registrazione EMAS del Comune. I partecipanti 

ricevono copia dei verbali di lavoro. 

 

66..22  PPrroocceedduurraa  ddii   ccoommuunniiccaazziioonnee  

Il Comune di Teolo pubblica un periodico trimestrale “Informa Teolo” in cui vengono inserite informazioni utili ai 

residenti tra cui i recapiti telefonici diretti degli uffici suddivisi per competenze. 

Stessa funzione di fornire informazioni utili ai cittadini è svolta dal sito internet del Comune www.comuneteolo.it, 

con anche una sezione specifica rivolta al turista.  

Nel Comune di Teolo attualmente non è presente un ufficio relazioni con il pubblico per gestire le comunicazioni 

(segnalazioni e lamentele) provenienti dal territorio; le segnalazioni, comunicazioni e lamentele che riguardano 

problematiche ambientali vengono gestite da parte dell’ufficio ambiente. 

Le lamentele e segnalazione dei cittadini, presentate in forma scritta, vengono protocollate, valutate ed inviate 

agli uffici di competenza, le segnalazioni telefoniche di minore rilevanza vengono inoltrate dal centralino agli 

uffici competenti e, ove possibile, risolte contestualmente. 

Nel Comune è inoltre attivo un servizio di sportello unico  a supporto dei cittadini per le pratiche edilizie. 

 

 

 

66..33  FFoorrmmaazziioonnee  aaii   ddiippeennddeenntt ii   
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Le attività di formazione sono decise dai responsabili dei vari settori in base alle esigenze di formazione relative 

alle attività lavorative da svolgere. I responsabili propongono gli interventi da effettuare, in accordo con il 

personale coinvolto, e autorizzano poi le attività. 

A seguito dell’avvio del progetto di registrazione EMAS del Comune di Teolo sono stati effettuati interventi di 

formazione rivolti a tutto il personale in relazione al regolamento EMAS e al progetto di Registrazione EMAS. 

Per il RSGA è stata effettuata formazione specifica su requisiti del Regolamento EMAS e struttura del Sistema 

di Gestione Ambientale da parte di personale dell’Università di Padova. La formazione sul Sistema di Gestione 

viene effettuata periodicamente. 

 

77..  LLAA  LLEEGGIISSLLAAZZIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  AAPPPPLLIICCAABBIILLEE  

Il comune di Teolo si è dotato di diversi regolamenti di gestione. Di seguito vengono descritti principali 

regolamenti a valenza ambientale:  

�  REGOLAMENTO EDILIZIO (D.C.C. n. 3 del 9 Febbraio 1998 e successive modifiche ed integrazioni): 

disciplina le attività di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale e quelle che attengono ad 

opere diverse da quelle edilizie, che sono comunque modificative dell’aspetto fisico del territorio e del 

paesaggio comunale; 

�  REGOLAMENTO DI FOGNATURA (D.C.C. n.70 del 27/12/1999): disciplina l’uso della fognatura 

pubblica e degli scarichi idrici di qualsiasi tipo nell’ambito del territorio di comunale; 

�  REGOLAMENTO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 

(D.C.C. N.81 del 29/12/2000 e successive modifiche ed integrazioni): costituisce l’ambito normativo entro il 

quale si svolgono le attività connesse al ciclo unico dei rifiuti ed agli altri servizi pubblici di igiene urbana e di 

carattere ambientale che vengono erogati sul territorio comunale; 

�  REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI 

URBANI INTERNI (T.A.R.S.U.) (D.C.C. n. 14 del 30/03/1995 e successive modifiche ed integrazioni): riporta 

le indicazioni per la definizione della tassa dia sporto rifiuti – è prevista una riduzione della tassa nei casi dei 

cittadini che adottano il compostaggio domestico per il rifiuto umido; 

�  REGOLAMENTO PER L’ABBATTIMENTO DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO (D.C.C. n. 23 del 

23/03/2005): detta disposizioni e limiti per la realizzazione di impianti di illuminazione esterni agli edifici 

pubblici e privati; 

�  REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE (D.C.C. n. 28 del 

04/04/2001); 

�  REGOLAMENTO DEL DISTRETTO DI PROTEZIONE CIVILE “COLLI EUGANEI NORD” Deliberazione 

di C.C. n. 77 del 20/11/2007; 
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�  REGOLAMETO DI POLIZIA MORTUARIA (D.C.C. n. 206 del 26/10/1987 e successive modifiche ed 

integrazioni): definisce le modalità operative per le operazioni di sepoltura, inumazione, esumazione ed 

estumulazione; 

�  REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA (D.C.C. n.28 del 14/03/1986 e successive modifiche ed 

integrazioni): questo regolamento affronta diversi aspetti ambientali quali: il rumore, gli orari dei cantieri, 

abbandono di irifuti, abusi e altro; 

�  REGOLAMENTO PER L’UTILIZZAZIONE DEGLI EFFLUENTI di allevamento e delle acque reflue 

(D.C.C. n.10 del 29/01/12008); 

�  PIANO DI TUTELA DELL’ARIA: Piano di azione comunale per la tutela e il risanamento dell’atmosfera-

anni 2008/2010 (Deliberazione di Giunta Comunale n. 113 del 02/09/2008); 

�  REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE (D.C.C. n. 87 del 28/12/2007 e 

successive modifiche ed integrazioni): disciplina i principi generali e le disposizioni attinenti alla gestione dei 

rifiuti urbani e più in generale la gestione dei servizi attinenti all’igiene ambientale nel territorio Comunale. 

 

Esistono poi dei regolamenti degli enti gestori che sono applicabili nel territorio: 

�  REGOLAMENTO PER LA FORNITURA DEL SERVIZIO IDRICO-ETRA (Approvato dall’Assemblea di 

ATO Brenta il 23 luglio 2007 con deliberazione n. 9): regola le modalità d’erogazione del servizio e i rapporti 

fra Gestore e Cliente; 

�  REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI FOGNATURA E DEPURAZIONE-ETRA (Approvato 

dall’Assemblea di ATO Brenta il 23 luglio 2007 con deliberazione n. 9) definisce la disciplina per l’utilizzo delle 

reti di fognatura nera, mista modulata e dei rifiuti liquidi convogliati agli impianti gestiti dal Gestore in accordo 

con le specifiche tecniche contenute nel regolamento stesso. 
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88..  II  CCRRIITTEERRII  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  AASSPPEETTTTII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  

Il Comune di Teolo attraverso l’Analisi Ambientale Iniziale ha individuato gli aspetti/impatti ambientali diretti ed 

indiretti correlati alle proprie attività e servizi. Gli aspetti ambientali diretti sono quelli generati dalle attività del 

Comune e dai servizi forniti, mentre quelli indiretti sono quelli che provengono da attività e servizi su cui il 

Comune non può avere un controllo totale. 

Il SGA attivo nel Comune di Teolo per monitorare le proprie prestazioni ambientali utilizza uno strumento di 

valutazione e di classificazione degli aspetti ambientali diretti e indiretti da cui deriva la classificazione finale di 

ogni aspetto ambientale secondo le quattro “Classi di significatività” di seguito riportate: 

 
CLASSE DI SIGNIFICATIVITÀ DESCRIZIONE  

CLASSE 1 Significativo 
L’Amministrazione deve intervenire per risolvere 

la situazione in tempi rapidi (es. situazioni di 
emergenza). 

CLASSE 2 
Abbastanza 
Significativo 

L’Amministrazione deve definire programmi di 
miglioramento o procedure gestionali 

relativamente all’aspetto in esame 

CLASSE 3 
Poco 

Significativo 

L’Amministrazione ha attive delle modalità di 
controllo operativo e di sorveglianza e 

misurazione per l’aspetto 

CLASSE 4 Non 
Significativo 

L’aspetto non è significativo 

Tabella 8.1:  Classi di significatività 
 
La valutazione di significatività degli aspetti viene data utilizzando una delle seguenti metodologie: 

 

Metodologia –Criterio Gestionale 

Questo criterio prevede una sequenza di quesiti strutturati in un percorso alla fine del quale si ottiene una 

valutazione che esprime come il Comune si pone nei confronti dell’aspetto in esame. I quesiti proposti sono 

relativi, ad esempio, alla conformità legislativa, alla politica ambientale, all’andamento delle prestazioni 

ambientali, alle segnalazioni da parte degli stakeholder e ad altri parametri che indicano la capacità di controllo 

gestionale dell’aspetto ambientale da parte del Comune. 

 

Metodologia – Criterio Dati-Indicatori 

Questo criterio, invece, consente la valutazione nel tempo dei dati ambientali raccolti dal RSGA del Comune al 

fine di pervenire ad una classificazione degli aspetti monitorati. I dati ambientali vengono elaborati sulla base di 

elementi oggettivi, quali ad esempio: 

 
Analisi chimiche; 

Distanza dai limiti di legge (es.: controllo su impianto di depurazione); 

Dati e Indicatori di performance ambientali elaborati dall’organizzazione (es.: consumi strutture comunali); 

Segnalazioni/Reclami dei soggetti interessati; 
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Consulenze esterne di professionisti qualificati (es.: ARPAV); 

Impianti, macchinari e attrezzature a disposizione; 

Evoluzione del settore; 

Ecc…. 

 

Di seguito sono presentati tutti gli aspetti ambientali diretti e indiretti che interessano le attività e i servizi del 

Comune. La valutazione complessiva degli aspetti ambientali è riassunta nella tabella seguente. 

Tabella 8-2  Valutazione aspetti ambientali 

ASPETTI AMBIENTALI 
TIPOLOGIA 
(DIRETTO –
INDIRETTO) 

CLASSE DI 
SIGNIFICATIVITÀ 

Consumo Acqua potabile strutture comunali D 3 

Consumo Acqua potabile nel territorio I 3 

Qualità delle acque potabili I 4 

Consumo Acqua termale I 3 

Qualità Acqua termale I 4 

Acque superficiali I 4 

Scarichi idrici strutture comunali D  1 

Fognature e depurazione territorio I 2 

Consumo Energia elettrica strutture comunali D 3 

Consumo Energia elettrica del territorio  I 3 

Consumo Metano strutture comunali D  4 

Consumo Gasolio Strutture Comunali D 4 

Consumo Metano e gasolio del territorio I 3 

Produzione e gestione Rifiuti delle strutture comunali D 4 

Produzione e gestione Rifiuti del territorio I 4 

Consumo carta D 1 

Emissioni in atmosfera da attività del comune D  

Emissioni in atmosfera del territorio I 

Qualità dell’aria I 

4 (ARPAV: non sono state 
riscontrate problematiche 

per l’aspetto in esame) 

Sostanze lesive dello strato di Ozono e ad Effetto Serra D 3 

Odori I 3 

Amianto Territorio I 1 

Mobilità e traffico  D 3 

Rumore I 3 

Urbanizzazione D 4 

Aree verdi urbane D 4 

Aree verdi protette D 3 

Radiazioni elettromagnetiche/luminose I 4 
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ASPETTI AMBIENTALI 
TIPOLOGIA 
(DIRETTO –
INDIRETTO) 

CLASSE DI 
SIGNIFICATIVITÀ 

Radon D/I 4/1 

Incidenti ambientali I 4 

Suolo e Sottosuolo (Compresi serbatoi interrati) D 4 

Sostanze pericolose D 4 

Vibrazioni D 4 
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99..    LLEE  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  AAMMBBIIEENNTTAALLII::   GGLLII  AASSPPEETTTTII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  RRIILLEEVVAANNTTII  

 

99..11  AACCQQUUAA  PPOOTTAABBIILLEE    

 
La gestione del servizio di adduzione di acqua potabile è affidata a ETRA S.p.A., che in qualità di ente gestore 

del servizio idrico integrato e ai sensi della normativa vigente, esegue campionamenti e analisi (controlli interni) 

sulla qualità delle acque potabili sia alla centrale di Carmignano di Brenta, sia in rete. 

All’interno del territorio Comunale non sono presenti impianti di potabilizzazione.  

 
Strutture Comunali  

L’acqua potabile viene erogata dalla società ETRA S.p.A. I consumi relativi alle strutture comunali sono riassunti 
nella tabella che segue. Sebbene più volte richiesti all’ente gestore non sono pervenuti i consumi del Magazzino. 
 

STRUTTURA 2005 2006 2007 I sem 2008 

MUNICIPIO (Treponti) 484 300 342 139 

SCUOLA ELEMENTARE (Teolo) 587 605 712 205 

SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA (Treponti) 926 1011 975 379 

SCUOLA ELEMENTARE (Tramonte) 93 548 651 46 

SCUOLA MEDIA (Bresseo) 3340 1825 1858 374 

SCUOLA ELEMENTARE (San Biagio) 323 296 255 68 

STRUTTURA GEODETICA, SPOGLIATOIO, 
IMPIANTI SPORTIVI (Bresseo) 

Consumi inclusi nella scuola media 

MUSEO "PALAZZETTO DEI VICARI" (Teolo) 345 712 334 5 

SALA POLIVALENTE (BRESSEO) “MUCCIOLI” - 5 16 12 

BIBLIOTECA (Treponti) 325 315 73 16 

MAGAZZINO COMUNALE (Zona industriale) Acquisito nel Gennaio 2008 

EX-SCUOLA (Villa) - 9 Utenza cessata 

EX-SCUOLA (Castelnuovo) 48 35 48 2 

TOTALE 6.471 5.661 5.264 1.246 

 
Tabella 9.1-1  Consumi acqua potabile strutture comunali 
 

 



��������	�
��������


�����������
��
���������������
  

��
��������������������������
��������������  

 

 

�
������� ��������

1.053,80

857,00
890,20

214,40

100,00

300,00

500,00

700,00

900,00

1.100,00

m
c/

un
ità

 d
i s

tr
ut

tu
re

 s
co

la
st

ic
he

2005 2006 2007 1° semestre 2008

Consumi/unità di struttura scolastica 

 
 

Figura 9.1-1:  Consumi/unità di struttura scolastica  
 

Gli indicatori utilizzati nella valutazione dell’aspetto Consumi acqua potabile delle strutture comunali, sono 

differenziati in base alle diverse tipologie di utenza al fine di garantire la significatività delle informazioni. Il 

giudizio per gli anni presi in considerazione è positivo in ragione della limitata variazione dei consumi rilevati. 

 
Territorio comunale  

 
Vengono di seguito presentati i grafici relativi al consumo di acqua potabile nel territorio comunale rapportato al 

numero di utenze servite (domestiche e altri usi)  
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Figura 9.1-2:  Consumi acqua potabile usi domestici 
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Figura 9.1-3:  Consumi acqua potabile altre utenze 

 

L’aspetto consumi acqua potabile nel territorio per gli anni considerati nella valutazione non presenta elementi di 

particolare significatività alla luce dell’analisi dell’andamento dei consumi. 
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Qualità delle acque potabili   
 
La qualità dell’acqua potabile viene monitorata secondo le modalità sopra riportate. Si riportano di seguito una 

sintesi dei dati elaborati e forniti dall’ente gestore relativi ai controlli eseguiti negli anni dal 2005 al 2007 e 1° 

semestre 2008: 

Periodo di 
riferimento 

 
Cloro 

residuo 
libero [mg/l]  

Coliformi 
fecali 

[UFC/100ml]  

Coliformi 
totali 

[UFC/100ml]  

Streptococc
hi fecali 

[UFC/100ml]  

Torbidità 
(SiO2)     
[mg/l] 

media 0,2 0 0 0 0,36 

min 0,07 0 0 0 0,20 2005 

max 0,3 0 0 0 0,60 

media <0,05 0 0 0 <0,5 

min <0,05 0 0 0 <0,5 2006 

max <0,05 0 0 0 <0,5 

media <0,05 0 0 0 <0,5 

min <0,05 0 0 0 <0,5 2007 

max 0,09 0 0 0 0,50 

medie 0,1 0 0 0 0,46 

min <0,02 0 0 0 0,10 1° sem. 2008  

max 0,19 0 0 0 0,80 

Tabella 9.1-2  Qualità acqua potabile 

 
Le analisi pervenute all’Amministrazione comunale attestano il pieno rispetto dei limiti previsti dalla legge. 
 

99..22  AACCQQUUAA  TTEERRMMAALLEE  

 
Le acque sotterranee, presenti nella zona termale euganea, hanno fatto sorgere e sviluppare un importante e 

vasto complesso alberghiero di terapia termale che riguarda i Comuni che ricadono nel Bacino Termale (Abano 

Terme, Battaglia Terme, Galzignano Terme, Montegrotto Terme e Teolo). 

Le acque profonde provengono nella maggior parte da precipitazioni avvenute ad altitudini superiori ai 1500 m 

sul livello del mare, con ogni probabilità dalle Piccole Dolomiti o, più a Nord, dalle catene montuose trentine. 

Durante un lento percorso di circa 70/80 Km, nel quale raggiungono profondità di 2500/3000 m, si riscaldano 

sino a raggiungere le temperature secondo il locale gradiente geotermico ed acquistano salinità; risalgono poi 

rapidamente, lungo delle faglie, nella pianura ad Est dei Colli Euganei, conservando anche in superficie elevati 

contenuti di sali minerali ad alta temperatura (fino a 80/85 gradi). 

Il tempo necessario per l’intero percorso è stato valutato in 25 e più anni. 
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Il Comune, ad oggi, non ha competenze sull’emungimento e sul consumo delle acque termali; riceve comunque 

annualmente dalla Gestione Unica del B.I.O.C.E., organo regionale competente, i dati relativi alle quantità di 

acqua termale utilizzata dai singoli stabilimenti termali. 

Per quanto riguarda il fango termale, il Parco Regionale dei Colli Euganei rilascia l’autorizzazione per il prelievo 

dai laghi Lispida (Comune di Monselice) e Costa (Comune di Arquà Petrarca). 

Il prelievo consentito è di 1000 mc/anno per un massimo di 5000 mc da effettuarsi nel periodo 15 novembre-15 

marzo. L’attività viene controllata da verifiche batimetriche (la pendenza dei fondali non deve superare i 13°) e 

topografiche eseguita sempre da parte del Parco Regionale dei Colli Euganei; l’utilizzo del fango è consentito ai 

soli operatori del Comprensorio Termale Euganeo. 

 

Strutture comunali  

Nelle strutture comunali non viene utilizzata per alcuno scopo l’acqua termale. L’aspetto diretto è pertanto da 

considerarsi non presente. 

 

Territorio  

La Regione Veneto – Direzione Geologia e Ciclo dell’Acqua – ha fornito i seguenti dati relativi alla gestione della 

risorsa termale per il territorio del comune di Teolo.  

 

Nella tabella 9.2.1  sono sintetizzati i dati e le informazioni relative agli stabilimenti, alle concessioni e ai consumi 

di acqua termale nel triennio 2005-2007 e nel 1° se mestre 2008 .  

 

Tabella 9.2-1  Stabilimenti, concessioni e consumi di acqua termale 

DATI 2005 2006 2007 I sem 2008 

numero stabilimenti 4 4 4 4 

numero posti letto 643 643 652 652 

numero concessioni termali 
attive 3 3 3 3 

numero concessioni termali 
non attive 1 1 1 1 

numero concessioni termali 
totali 4 4 4 4 

Quantitativi acqua termale 
estratti (mc) 641.005 676.488 644.170 385.175 

 

I dati a disposizione e gli indicatori utilizzati mostrano una flessione dei quantitativi complessivamente estratti 

(figura 9.2.1).  
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Figura 9.2.1 – Quantità di acqua termale estratta  
 

Qualità acqua termale  

Non esistono prescrizioni legali applicabili all’aspetto in esame che interessano direttamente il comune che 

inoltre non ha mai ricevuto delle segnalazioni di emergenze o lamentele dagli stakeholders. 

 

99..33  SSCCAARRIICCHHII  IIDDRRIICCII    

Strutture Comunali  

Tutte le strutture comunali sono in possesso di scarichi realizzati in conformità alla normativa di riferimento 

(Allegato A). Il Comune è impegnato in lavori di miglioramento degli impianti di scarico. 

Per quanto riguarda l’Ecocentro, assieme al Comune di Cervarese, si sta provvedendo alla completa 

sostituzione dei cassoni aperti con cassoni ermetici così da evitare possibili elementi di contaminazione delle 

acque a seguito di potenziali eventi meteorici. Con D.C.C. n.66 del11/11/2008, è stato previsto il futuro 

spostamento dell’Ecocentro nell’ambito della zona industriale. 

 

 

Gestione delle autorizzazioni 
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Il comune di Teolo rilascia autorizzazione allo scarico per scarichi civili (su parere favorevole di ETRA S.p.A.) per 

le seguenti tipologie di scarico: 

- scarico in acque superficiali; 

- scarico per subirrigazione. 

Territorio  

Il comune di Teolo era proprietario al 50% con il Comune di Cervarese Santa Croce del Depuratore sito al 

confine tra i due comuni, in funzione dall’anno 1999. La gestione dell’impianto di depurazione è stata affidata a 

ETRA S.p.A. che provvede anche alla manutenzione delle fognature nere e degli impianti di sollevamento. Il 

comune di Teolo ha predisposto nel 2001 un piano di allacciamenti per la progressiva copertura del territorio (al 

30/06/2008 il 36,60% delle utenze risulta allacciato in fognatura). 

È stato predisposto ed assegnato l’appalto per il completamento dei lavori sulla rete fognaria, che sono in fase di 

ultimazione e permettono l’allacciamento fino a Teolo Alta. 

A seguito di un accordo con i privati della Zona Industriale ed ETRA sono state realizzate le fognature delle 

acque nere collegate all’impianto di depurazione comunale, ora in fase di collaudo. 

Il Comune si è dotato di un regolamento di fognatura approvato con D.G.C. n.70 del 27/12/1999 ed entrato in 

vigore il 19/02/2000. Il gestore del ciclo integrato delle acque, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

n° 11 del 01/03/2004 entrata in vigore il 01/04/200 4, ha approvato il proprio regolamento di fognatura.  

Il gestore ETRA S.p.A. rilascia l’autorizzazione all’allacciamento per gli scarichi fognari convogliati al depuratore. 

 

Fognatura e depurazione 

 

Per la depurazione degli scarichi della zona montana, sono attualmente in funzione tre impianti Imhoff gestiti da 

ETRA S.p.a  per i quali sono previsti i seguenti interventi: 

·  Imhoff di Via Trespole, è stato realizzato un impianto di fitodepurazione a valle dell’impianto Imhoff, 

realizzato da ETRA S.p.a. ; 

·  Imhoff di Via Calti Pendice, è prevista la soppressione e il collegamento della rete al depuratore; 

·  Imhoff di Via Contea, è previsto il suo mantenimento data l’esiguità di utenze servite. 

 

Le Autorizzazioni allo scarico rilasciate dal competente ufficio Provinciale sono le seguenti: 

·  Imhoff Via Contea Autorizz. N° 1997/DEP/2007 rilasc iata il 20/03/2007 con scadenza il 20/03/2011; 

·  Imhoff Via Calti Pendice Autorizz. N° 1996/DEP/2007  rilasciata il 20/03/2007 con scadenza il 20/03/2011; 

·  Imhoff Via Trespole Autorizz. N° 1754/DEP/2007 rila sciata il 08/02/2007 con scadenza il 08/02/2011. 

 

Depuratore 
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Nell’anno 1999 è entrato in funzione il depuratore situato nel confine tra il Comune di Teolo e quello di 

Cervarese S.Croce, gestito dalla ditta ETRA S.p.a. 

L’impianto tratta i reflui provenienti dai Comuni di Teolo e Cervarese S. Croce ed ha una potenzialità 

complessiva di 7000 AE. Le acque depurate vengono scaricate nello scolo consortile denominato “Fossalunga”. 

L’impianto è costituito da: 

�  impianto di sollevamento; 

�  grigliatura; 

�  vasche per il trattamento delle acque (denitrificazione, ossidazione); 

�  ispessitore fanghi; 

�  impianto di disidratazione mediante nastropressa; 

Le analisi di controllo vengono eseguite:  

�  in ingresso, 

�  nella vasca di ossidazione e nitrificazione, 

�  all’uscita. 

I rifiuti prodotti dall’impianto (fanghi da depurazione) vengono preliminarmente raccolti e successivamente inviati 

alle operazioni di recupero secondo le normative vigenti. 

Per la descrizione dettagliata dell’impianto si rimanda ai documenti del progetto esecutivo archiviati presso 

l’Ufficio Tecnico Comunale. Vengono di seguito riportati i dati e le informazioni relativi alla rete fognaria e alla 

depurazione. 

Tabella 9.3-1  Rete fognaria e impianto di depurazione 

Tipologia di rete fognaria  2005 2006 2007 1° semestre 2008 

lunghezza fognatura nera (m) 24800 25471 26363 26363 

lunghezza fognatura bianca (m) 6140 8720 8887 8887 

lunghezza fognatura mista (m) 6650 6654 6654 6654 

Utenti fognatura 966 1049 1327 1405 

Totale mc depurati 442281 461219 451009 284457 

Utenti depurazione  327 428 926 1089 

Interventi manutenzione fognatura 26 27 19 5 
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Figura 9.3-1 Efficienza Impianto di depurazione 
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Il grafico mostra che la percentuale di abbattimento di COD e BOD5 è ampiamente entro i limiti di legge, che 

sono di 75% per il COD e di 70% per il BOD5. 

 
L’impianto di Fitodepurazione  

 
Nel corso del 2008 è stato inaugurato in località Trespole di Teolo un  nuovo impianto di fitodepurazione che 

raccoglie i reflui delle abitazioni del Borgo di Teolo Alto (circa 200 Abitanti Equivalenti). questo impianto presente 

un bassissimo impatto ambientale (infatti i reflui vengono depurati con metodi biologici mediante l’azione 

combinata di ghiaie ed essenze vegetali autoctone) ed è inoltre dotato di pannelli fotovoltaici che garantiscono il 

fabbisogno di energia elettrica per l’alimentazione delle pompe e del sistema di telecontrollo dell’impianto. 

Questo impianto è un progetto congiunto del Comune di Teolo, ETRA, del Parco Regionale Colli Euganei e della 

Regione Veneto. 

L’impianto è a disposizione per visite guidate da parte di studenti. 

 
Qualità acque reflue  
 

I dati relativi alla qualità degli scarichi del depuratore (parametri misurati in ingresso e in uscita) vengono 

periodicamente forniti da ETRA S.p.a su richiesta del Comune. Le analisi fornite attestano il pieno rispetto dei 

limiti legislativi e autorizzativi. 
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99..44  EENNEERRGGIIAA  EELLEETTTTRRIICCAA  

 

Il comune di Teolo ha deciso di aderire al Consorzio Energia Veneto per la fornitura di energia elettrica 

(deliberazione C.C. n. 54 del 29/09/2003). 

 

Strutture comunali  

I consumi di energia elettrica delle strutture comunali per gli anni 2005 - 2007 e 1° semestre 2008 so no riportati 

nella tabella seguente 

Tabella 9.4-1 Consumi strutture comunali 

STRUTTURA� U.D.M 2006 2007 
I sem. 
2008 

	��
�
�
������������� kWh 50.481 52.318 28.894 

����������	��������������� kWh 24.835 24.325 7.045 

����������	���������	������������������ kWh 13.180 12.682 7.147 

����������	������������������ kWh 6.414 8.620 5.309 

�������	��
������������ kWh 20.920 20.449 11.428 

����������	��������������� ���� kWh 20.319 21.471 10.568 

����������
�����
��!����
�
���
��

	�"������
#
�����������

kWh 19.664 15.182 -* 

	����!�$�������������
�#
���
$��������� kWh 8.367 7.172 3.945 

SALA POLIVALENTE (Bresseo) “MUCCIOLI”� kWh 2.573 2.527 1.306 

�
��
����������������� kWh 35.151 24.881 9.601 

	�
���
�����	��������#���#���������
%&'&(����

kWh Acquisito nel 2008 1.756 

�)*���������������+�,��� kWh 1.468 1.658 993 

���������#����� kWh 4.651 5.065 2.097 

������������ ���� kWh 11.374 13.636 6.358 

��������������� kWh -** -** -** 

������� kWh 219.397 206.459 96.447 

*non sono pervenuti i dati per questa struttura che è ora in gestione al CSR per l’aspetto in esame. 
** dati non pervenuti dall’ente gestore sebbene ripetutamente richiesti all’ente gestore del servizio. 
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L’aspetto è da ritenersi poco significativo in ragione dei modesti scostamenti dei consumi rilevati.  

I dati pervenuti dal fornitore riportano anche le informazioni che riguardano l’aspetto dei consumi per la pubblica 

illuminazione. I consumi degli ultimi anni vengono riportati nella tabella seguente. Come si può vedere, questi nel 

complesso si assestano su valori costanti nel tempo. L’aspetto è considerato poco significativo. 

 

Tabella 9.4-2 Consumi per l’illuminazione pubblica 

NOME DATO SPECIFICO U.D.M. 2005 2006 2007 1° semestre 2008 

Consumi di energia elettrica 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA kWh 924.992 1.021.302 1.073.687 442.908 

 

Territorio  

I consumi di energia elettrica (espressi in tep – tonnellate equivalenti di petrolio) relativi all’intero territorio 

comunale forniti da ENEL S.p.A. sono riportati nel grafico che segue. Le variazioni sono contenute e l’aspetto 

può essere considerato poco significativo. 
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5.500
6.000
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7.000
7.500
8.000
8.500
9.000

te
p

2005 2006 2007 1° semestre
2008

anno

Consumo globale di  energia elettrica 

Consumo globale territorio di Energia Elettrica (tep)
 

Figura 9.4-1  Consumi energia elettrica territorio 

99..55  RRIISSOORRSSEE  EENNEERRGGEETTIICCHHEE  ––  MMEETTAANNOO  EE  GGAASSOOLLIIOO  

 

Strutture comunali  

Molte delle strutture comunali sono servite da metano. I dati sui consumi di gas sono forniti dall’ente gestore del 

calore che si occupa della gestione completa degli impianti di riscaldamento ivi compreso l’approvvigionamento 

del combustibile. Dall’analisi dei dati emerge una situazione di consumi che si mantiene su valori costanti nel 

tempo. 
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Tabella 9.5-1 Consumi di metano delle strutture comunali 

NOME DATO SPECIFICO U.D.M. 2005 2006 2007 1° semestre 2008 

SCUOLA ELEMENTARE (Teolo) - Metano mc. 17889 28702 13561 10525 

SCUOLA MEDIA (Bresseo) mc. 33328 47215 22840 16756 

SCUOLA ELEMENTARE (San Biagio) mc. 12700 18783 10031 7453 

STRUTTURA GEODETICA, SPOGLIATOIO, 
IMP. SPORTIVI (Bresseo) 

mc. - - - - 

MUSEO, "PALAZZETTO DEI VICARI" 
(Teolo) 

mc. 4093 4330 1497 880 

BIBLIOTECA (Treponti) mc. 10200 10907 4698 3513 

 

Esistono inoltre delle strutture con la presenza di serbatoi per il gasolio. Un sistema di misura dei consumi è 

attivo e non si sono mai registrate non conformità relative all’aspetto in esame. 

Tabella 9.5-2 Consumi di gasolio delle strutture comunali 

NOME DATO SPECIFICO U.D.M. 2005 2006 2007 1° semestre 2008 

EX-SCUOLA (Villa) 
litri 

180 3500 chiusa  -  

MUNICIPIO (Treponti) 
litri 

12000 14275 8490 7521 

SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA 
(Treponti) 

litri 
19100 23061 17486 11272 

SCUOLA ELEMENTARE (Tramonte) 
litri 

6700 11582 6673 5423 

	�
���
�����	����������,���
litri 

- - - 436* 

�)*���������������+�,���
Litri 

385 250 -** -** 
*edificio attivo dal 2008 

** edificio non più in uso. 

 

Metano e Gasolio Indiretto   

La rete di gas metano all’ interno del Comune si estende per una lunghezza di rete media e bassa pressione 

pari a Km. 67,00 per l’anno 2007. 

I consumi di metano nel territorio si possono desumere dalla seguente tabella (dati forniti dalla ditta EDISON 

D.G.). 
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Tabella 9.5-3 Consumi di metano nel territorio comunale  

NOME DATO SPECIFICO U.D.M. 2005 2006 2007 1° semestre 2008 

n. utenze di gas/metano n. 2.585 2.694 2.840 -* 

consumo globale di gas metano mc 5.962.809 5.887.095 6.014.507 -* 

* dati non pervenuti dall’ente gestore sebbene ripetutamente richiesti all’ente gestore del servizio. 
 

I dati di consumi di metano rimangono stabili nel tempo. Non sono pervenuti i dati di gasolio del territorio più 

volte chiesti all’ente gestore del servizio. 

99..66  RRIIFFIIUUTTII    

 

Il Comune di Teolo ha affidato alla società ETRA S.p.a la gestione delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 

urbani e assimilati. 

Dall’anno 2000 la raccolta dei rifiuti viene effettuata in modalità separata “porta a porta” in tutto il territorio 

comunale (tranne in alcuni e isolati casi in cui le caratteristiche del territorio e delle infrastrutture non consentono 

l’accesso agli automezzi adibiti alla raccolta). 

La società appaltatrice del servizio comunica annualmente alla popolazione il calendario previsto per l’attività di 

raccolta dei rifiuti. 

Nel territorio comunale è inoltre presente un ECOCENTRO di cui si serve anche il Comune di Cervarese Santa 

Croce. L’accesso all’ECOCENTRO è controllato in orario d’apertura da personale ETRA S.p.a che provvede 

anche alla manutenzione. 

All’interno dell’ECOCENTRO sono collocati bidoni per la raccolta differenziata di ingombranti, multimateriale, 

ecc. È stata predisposta dal Comune una vasca a tenuta per la raccolta di olii, batterie e rifiuti pericolosi. 

Il Comune di Teolo è titolare dell’autorizzazione dell’isola ecologica la cui gestione è stata affidata ad ETRA. 

 

Strutture comunali  

Il Comune non è in grado di definire i quantitativi di rifiuti prodotti dalle strutture comunali in quanto vengono 

conferiti assieme agli RSU prodotti dalle utenze domestiche del territorio comunale. 

Presso gli edifici comunali viene regolarmente eseguita la raccolta differenziata e sono disponibili appositi 

contenitori. 

 

Territorio  

I grafici seguenti riportano i quantitativi di rifiuti prodotti all’interno del territorio comunale per gli anni 2005 – 2008 

(I semestre) e la percentuale di rifiuti selezionati attraverso la raccolta differenziata (fonte dati: Ente di Bacino 

Padova 2 per gli anni 2005, 2006 e 2007, Ufficio Tecnico comunale per il I semestre 2008).  
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Figura 9.6-1  Quantità di rifiuti prodotti nel territorio comunale e gestiti attraverso il servizio di raccolta rifiuti 
urbani (i dati riportati nel grafico non considerano i rifiuti da spazzamento) 
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Figura 9.6-2 Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani per il territorio comunale (Dati 2005 e 2006 
fonte ARPAV, dati 2007 fonte Ente Bacino PD2, dati 2008 fonte Ufficio Tecnico Comunale) 
 

Gli indicatori riportati denotano gli elevati livelli di prestazione raggiunti nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani, 

anche in riferimento ai limiti e agli obiettivi previsti dalla legislazione vigente (che prevede il 45% di Raccolta 

differenziata). 
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99..77  CCOONNSSUUMMOO  CCAARRTTAA  

 
Vengono di seguito riportati dati e informazioni relativi ai consumi di carta per le attività degli uffici comunali.  

 
Tabella 9.7-1 Consumi carta nel territorio comunale� 

DATO U.D.M. 2005 2006 2007 1° sem. 2008  

Consumo carta riciclata n. risme 250 250 300 80 

Consumo carta non riciclata n. risme 335 380 365 120 

Consumo buste vari formati n 17000 11000 14000 6000 

Consumo fogli intestati n 20000 24000 20000 3000 

Consumo fogli intestati 
modulo continuo 

n 8000 8000 8000 0 

% consumo carta riciclata % 42,74% 39,68% 45,11% 40,00% 

 
Gli indicatori utilizzati hanno consentito di rilevare una situazione molto vicina ai limiti previsti dalla legislazione 

vigente per quanto riguarda l’utilizzo di carta riciclata (40% del fabbisogno). L’aspetto ambientale è considerato 

significativo e viene costantemente monitorato. 

 

99..88  EEMMIISSSSIIOONNII  EE  QQUUAALLIITTÀÀ  DDEELLLL’’AARRIIAA    

 
Strutture comunali   

 
La gestione degli impianti termici comunali, così come specificato nel capitolo sui consumi di metano e  gasolio 

sono affidati ad una ditta esterna che provvede a tutte le operazioni di manutenzione ed ai relativi controlli dei 

fumi, così come previsto dalla legislazione applicabile: 

 

��� �		
�
	��

�	�����
���

�
���
������	
�
���

-� 	+��'����� --.!/� Gasolio 
0� ����11��#�'���� .0!02� Gas 
3� �'"�	�4����������� 5-%!0/� Gas 
.� �'"��������"��"���� ��� 035� Gas 
5� �'"��������"��������'�� 05/!-.� Gas 
%� �6"��'"��������"��������+�,�� 72� Gasolio 
8� �'"��������������������� -2-!8.� Gasolio 
/� �'"��������������������� 080� Gasolio 
7� ��(�����'�� -.5!7� Gas 
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Piano Comunale per la tutela dell’aria  

In data 28 settembre 2006 si è riunito il Comitato di Indirizzo e Sorveglianza, organismo istituito dal PRTRA � 

Piano di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera approvato dal Consiglio Regionale con propria deliberazione n° 57 

del 11/11/2004, per le questioni afferenti l'inquinamento urbano. Nell'incontro è stata presa in esame la proposta 

di nuova zonizzazione formulata dai Tavoli Tecnici Zonali provinciali basata sulle densità emissive a livello 

comunale (t/a km2). La zonizzazione, che segue i criteri esposti nella tabella seguente, classifica il Comune di 

Teolo come A2 provincia, ovvero con densità emissiva inferiore a 7 t/a km2, ma che presenta comunque dei 

problemi di qualità dell’aria. 

 

Tabella 9.8-2  criteri di zonizzazione amministrativa per la qualità dell'aria 

Classificazione Note 

A1 Agglomerato 
Comuni con densità  

emissiva superiore a 20 t/a km2, 

A1 Provincia 
Comuni con densità emissiva compresa 

 tra 7 t/a km2 e 20 t/a km2 

A2 Provincia 
Comuni con densità  

emissiva inferiore a 7 t/a km2. 

C 

Comuni situati ad un'altitudine superiore ai 200 m s.l.m., 

quota al di sopra della quale il fenomeno 

dell'inversione termica permette un inferiore accumulo 

delle sostanze inquinanti. 

 

Il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera richiede ai comuni classificati in zona A, tra i quali 

Teolo, di dotarsi di un Piano d’Azione per contrastare l’inquinamento.  

Il Comune di Teolo ha predisposto un piano di azione approvato nel corso del 2008. Le principali iniziative che 

sono previste possono essere strutturate sui seguenti livelli di intervento: 

1. misure di contenimento dell’inquinamento atmosferico; 

2. azioni di sensibilizzazione; 

3. interventi di natura tecnologico-strutturale; 

4. interventi di mitigazione della domanda di mobilità privata 

 

 

Territorio  
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Il Comune non è in possesso di un monitoraggio costante relativo alla qualità dell’aria del proprio territorio. Gli 

ultimi dati a disposizione del Comune riguardano una campagna di monitoraggio del 2005 eseguita da ARPAV, 

con laboratorio mobile: Questa campagna di misura ha interessato rilevazioni del PM 10, dal 11/02/2005 al 

25/02/2005 presso il Centro metereologico ARPAV e dal 21.04.2005 al 25.05.2005 su Monte Grande. Dai dati 

rinvenuti si riscontra che il Comune di Teolo riesce ad avere una concentrazione media (mg /mc) inferiore a 40, 

limite a lungo termine (media annuale). Altre valutazioni sono pervenute al Comune di Teolo da parte di ARPAV 

che sottolineano una sostanziale conformità ai parametri previsti dalla legge. 

 
Tabella 9.8-3: Analisi ARPAV qualità dell’aria  

NOME DATO SPECIFICO FONTE U.D.M. 2005 

PM10 ARPAV mg/mc 39 

CO 
(MEDIA 8 ORE) 

ARPAV mg/mc 

SO2 
(MEDIE GIORNALIERE) 

ARPAV mg/mc 

NO2 ARPAV mg/mc 

03 ARPAV mg/mc 

Metalli ARPAV mg/mc 

Non si registrano superamenti 

O3 ARPAV mg/mc 
Concentrazioni caratteristiche 

dell'area urbana 

Benzene ARPAV mg/mc Non si registrano superamenti 
 

99..99  UURRBBAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  EE  AARREEEE  VVEERRDDII  

 

Piano Regolatore e Piano di Assetto Territoriale  

Il Comune di Teolo è dotato di P.R.G.. La variante generale al Piano Regolatore è stata adottata con delibera del 

consiglio n°2 del 09/02/1998 ed è stata definitivam ente approvata con D.G.R. n. 1621 del 11.04.2000. 

Successivamente sono state introdotte varianti puntuali che hanno modificato le previsioni di piccole parti del 

territorio ed aggiornato singoli argomenti trattati dalle Norme di Attuazione e dal Regolamento edilizio. 

 

Con l’approvazione della Nuova Legge Urbanistica regionale il Comune ha avviato il procedimento per la 

formazione del nuovo Piano di Assetto del Territorio (PAT). 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 23.01.2007 ha adottato il documento preliminare e la relazione 

ambientale del Piano di Assetto del Territorio, disponendo la co-pianificazione con la Regione. 

 

In merito alla Pianificazione di scala sovracomunale, il territorio di Teolo rientra nell’ambito di Progettazione 

Unitaria delle aree collinari definite all’art. 13 delle Norme tecniche del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), adottato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 31.07.2006. 
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Per la formazione del Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) previsto per l’area dei colli Euganei è 

stato predisposto, ma non ancora adottato, il documento preliminare e la relazione ambientale. 

 

L’area urbana dell’intero territorio, copre una superficie di circa 2.494.745 mq, con un’estensione di area abitata 

di circa 1.712.934 mq e a servizi 781.811 mq.. Il PRG prevede una cubatura esistene di 1.668.228 mc. 

 

Tabella 9.9-1:  Cubatura da Piano urbanistico (dati aggiornati al primo semestre 

2008) 

Cubatura prevista da piano urbanistico 
(mc) 2.058416 

Nuova cubatura realizzabile da piano 
urbanistico (mc) 390.188 

 

Aree verdi - Diretto  

Le attività svolte sulle aree verdi comunali e a parco sono finalizzate allo sfalcio delle predette aree e dei cigli 

stradali, diserbo, potature, mantenimento delle aiuole fiorite e dell’impianto di irrigazione “goccia a goccia” delle 

stesse. Tutta la manutenzione viene fatta dalla ditta Idee Verdi a cui è stato affidato l’incarico tramite appalto di 

servizi. 

L’area a verde pubblico ha una superficie di circa 637.110 mq e viene gestita da una ditta esterna. 

I dati relativi all’estensione delle aree verdi urbane sono riportati nella tabella seguente (dati PRG Comunale): 

 

Tabella 9.9-2:  Estensione aree verdi urbane (*dati aggiornati al primo semestre 2008) 

Dato u.d.m. 2005-2008 

Verde pubblico mq 507.981 

 

Territorio  

Le aree a verde private sono mantenute dai singoli proprietari. 

 

 

 

 

 

 
 

99..1100  AARREEEE  VVEERRDDII  PPRROOTTEETTTTEE  
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Il territorio del Comune di Teolo è in gran parte inserito (più dell’80%) all’interno del Parco Regionale dei Colli 

Euganei. 

Gli interventi edilizi che ricadono in aree soggette a vincolo ambientale devono essere sottoposti ad apposita 

approvazione da parte del Parco Regionale dei Colli Euganei (parere ambientale della Commissione Tecnica). Il 

P.R.C.E. una volta espresso il proprio parere lo trasmette al Comune che procede ad emettere il provvedimento 

finale comprendendo anche le eventuali modifiche e prescrizioni. 

La tabella seguente sintetizza dati e indicatori relativi alle zone individuate dal Piano Ambientale approvato con 

D.C.R. n.74 del 07/10/1998 (Parco Regionale Colli Euganei). 

 

Tabella 9.10-1: Aree verdi protette 
DATO/INDICATORE u.d.m.  Valori al 30/06/2008  
Totale area a parco nel territorio di Teolo ha 2539 
% territorio area parco % 81,61% 

99..1111  AAMMIIAANNTTOO  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

 

L’amianto è un materiale che in passato veniva ampiamente utilizzato in diversi campi quali edilizia, industrie e 

trasporti. Negli ultimi anni è stata dimostrata la sua pericolosità per la salute umana e ne è stata quindi vietata la 

produzione e la commercializzazione. Questo materiale può diventare particolarmente pericoloso se presenta un 

cattivo stato di conservazione. In questi casi è necessario provvedere al suo smaltimento. Per ulteriori 

informazioni ci si può rivolgere al Centro Regionale per l’Amianto polveri e fibre (CRA) Dipartimento Provinciale 

ARPAV. Per la provincia di Padova il numero di riferimento è 049 8214261. 

Nel corso degli ultimi anni si sono verificati dei rari casi di abbandono di amianto nel territorio che il Comune ha 

prontamente provveduto a gestire o direttamente (con ditte specializzate) o con specifiche ordinanze ai privati.  

L’Amministrazione ritiene opportuno migliorare la sensibilizzazione dei cittadini sull’aspetto in esame per cui ha 

provveduto a definire delle azioni di comunicazione ai cittadini che verranno eseguite nel prossimo futuro. Anche 

con la distribuzione di questa dichiarazione ambientale.  

 

99..1122  RRAADDIIAAZZIIOONNII  EELLEETTTTRROOMMAAGGNNEETTIICCHHEE//LLUUMMIINNOOSSEE  

 
Nell’ambito del territorio comunale sono presenti installazioni di antenne fisse e mobili. Sul Monte Grande è 

presente un traliccio con antenne radiotelevisive e una stazione di rilevamento meteorologico gestito dal centro 

ARPAV di Teolo. Sul Monte della Madonna sono presenti 2 tralicci con installazioni di ripetitori radiotelevisivi, 

uno ricadente all’interno del Comune di Teolo, l’altro sul confine con il Comune di Rovolon. 

In prossimità dei confini territoriali sono presenti altre installazioni radiotelevisive collocate sul Monte Venda in 

Comune di Vo’ Euganeo. 
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Per quanto concerne la telefonia è presente una installazione fissa di antenne Omnitel all’interno della zona 

industriale delle Selve su traliccio di altezza pari a circa 35 m, altre due installazioni mobili sono presenti in 

prossimità del cimitero di Teolo per la ricezione di Omnitel, Wind e Tim. 

La Provincia di Padova in collaborazione con ARPAV ha realizzato un progetto finalizzato all’individuazione e alla 

caratterizzazione delle fonti di inquinamento elettromagnetico e dei Siti Sensibili (asili nido, scuole e aree verdi) 

nel territorio. In particolare il progetto “Elettrosmog” della Provincia di Padova ha consentito la mappatura delle 

linee elettriche ad alta ed altissima tensione (132 kV, 220 kV e 380 kV;). i risultati sono sintetizzati nella tabella 

seguente: 

Tabella 9.12-1:  siti sensibili nel territorio comunale in prossimità di linee elettriche AT 

SITO INDIRIZZO 
Max IND. MAGNETICA 

RILEVATA 
ELETTRODOTTO 

Parco giochi 

San Biagio 

Via Villa del Bosco 1,51 � T ENEL DISTR. S.p.A. T. 28.756 

132 kV 

Il valore di riferimento per il campo magnetico previsto dalla normativa regionale (art. 4 L.R. 27/93 come 

modificato dall’art. 98 della L.R. 5/2000) è di 0.2 � T, si era quindi evidenziata una situazione di superamento dei 

limiti di legge. Il Comune si è quindi attivato assieme ai privati per chiedere ad ENEL SpA (titolare della linea) di 

intervenire per risolvere al problematica. 

Enel quindi ha provveduto all’interramento di un tratto dell’elettrodotto in corrispondenza del centro edificato di 

S.Biagio ad oggi il Comune è in attesa delle analisi in possesso della Provincia di Padova che riportano gli ultimi 

rilevamenti sull’aspetto in esame.  

Per quanto riguarda la gestione della pubblica illuminazione il Comune ha dato in appalto la manutenzione di 

tutta la rete ad una ditta specializzata. Tale ditta fornisce per ogni tipo di impianto le caratteristiche tecniche dello 

stesso:tipi di cavi, di materiali, curva di energia specifica passante, tipologia di palo. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 23/03/2005 il Comune ha approvato il Regolamento per il 

contenimento dell’inquinamento luminoso. 

Il Comune di Teolo, sta inserendo annualmente interventi di rifacimento degli impianti di pubblica illuminazione. 

Nella progettazione dei nuovi impianti sono stati previsti punti luce con tecnologie a basso consumo energetico, 

e con tipologie di plafoniere a basso inquinamento luminoso (cono di luce rivolto esclusivamente verso il basso) 

secondo la normativa regionale (L.R. 22/97) 
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99..1133  SSOOSSTTAANNZZEE  PPEERRIICCOOLLOOSSEE  

 

Nelle attività direttamente svolte dal Comune di Teolo non si fa uso d sostanze pericolose se non per le normali 

operazioni di pulizia dei plessi comunali e per sciogliere il ghiaccio nelle strade durante il periodo invernale. Il 

Comune ha attivato delle procedure di controllo sulle sostanze utilizzate, che prevedono la progressiva 

formazione e sensibilizzazione del personale. 

99..1144  SSUUOOLLOO  EE  SSOOTTTTOOSSUUOOLLOO  ((SSEERRBBAATTOOII  IINNTTEERRRRAATTII))  

 

Per migliorare il controllo dei serbatoi interrati presenti nelle strutture comunali, il Comune di Teolo ha eseguito 

un censimento i cui risultati sono riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 9.14-1  Serbatoi Interrati delle strutture Comunali 

Attività N° serbatoi Capacità Lt. 

Municipio 1 6.000 

Ex. Sc. Element. Castelnuovo 1 5.000 

Sc. Elementare tramonte 1 5.000 

Sc. Elementare treponti 1 5.000 

 

Le verifiche sui serbatoi di gasolio vengono eseguiti dalla ditta Gestore degli impianti termici comunali che. 

esegue un controllo periodico della giacenza del combustibile, verifica visivamente la cisterna e la sua integrità. 

 

99..1155  SSOOSSTTAANNZZEE  LLEESSIIVVEE  DDEELLLLOO  SSTTRRAATTOO  DDII  OOZZOONNOO  EE  GGAASS  SSEERRRRAA    

 

Diretto  

Secondo quanto stabilito con il Regolamento CE 2037/2000 del 29/06/2000 (Decreto Ministeriale del 

03/10/2001), è fatto divieto dell’utilizzo di alcune sostanze lesive dello strato di ozono che sono:  

Tabella 9.15-1  Elenco delle sostanze lesive dello strato d’ozono 

SOSTANZE CONTROLLATE 

CLOROFLUOROCARBURI 

ALTRI CLOROFLUOROCARBURI COMPLETAMENTE 

ALOGENATI 

HALON 

TETRACLORURO DI CARBONIO 
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Tabella 9.15-1  Elenco delle sostanze lesive dello strato d’ozono 

SOSTANZE CONTROLLATE 

TRICLOROETANOI 

IDROBROMOFLUOROCARBURI 

BROMOCLOROMETANO 

In particolare è vietato: 

·  l’uso di Idroclorofluorocarburi: 

o in apparecchiature fabbricate dopo il 31 dicembre 1999 per i seguenti usi:depositi e magazzini 

frigoriferi pubblici e adibiti alla distribuzione; 

o in tutte le altre apparecchiature di refrigerazione e condizionamento d'aria fabbricate dopo il 31 

dicembre 2000, ad eccezione delle apparecchiature di condizionamento fisse con capacità di 

raffreddamento inferiore a 100 kW, per le quali l'uso di idroclorofluorocarburi è vietato dal 1° 

luglio 2002 nelle apparecchiature prodotte dopo il 30 giugno 2002, e dei sistemi reversibili di 

condizionamento d'aria/pompe di calore, per i quali l'uso di idroclorofluorocarburi è vietato dal l° 

gennaio 2004 in tutte le apparecchiature fabbricate dopo il 31 dicembre 2003; 

o dal 1° gennaio 2010, l'uso di idroclorofluorocarbu ri vergini è vietato nella manutenzione e 

assistenza delle apparecchiature di refrigerazione e condizionamento d'aria esistenti a tale data; 

a decorrere dal 1° gennaio 2015, tutti gli idrofluo rocarburi sono vietati. 

 

·  L’uso dell’Halon nei sistemi antincendio. 

È stato concluso un censimento all’ interno delle strutture comunali per determinare la presenza di impianti che 

fanno uso dei suddetti gas che viene riportato nella tabella che segue. Esiste una sola struttura con quantitativi 

significativi di gas serra per cui il Comune si è attivato richiedendo apposito libretto e controllo delle fughe di gas. 

 

Tabella 9.15-1 Impianti di raffrescamento 

Immobile Nome dato specifico 2007 (Numero unità, tipo di gas e quantità)  

Municipio numero impianti e gas utilizzati 

2 (R410A C1,75 Kg) 

2 (R410A C0,72x2 Kg) 

2 (R410A C0,80 Kg) 

1 (R407C C0,68 Kg) 

2 (R22 inferiore 1 kg) 

3 (R410A C630gr) 

1(R410A C610gr) 
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Immobile Nome dato specifico 2007 (Numero unità, tipo di gas e quantità)  

Biblioteca numero impianti e gas utilizzati 

1(R407C 7x2 Kg) - Presente libretto ed 

effettuati controlli per le fughe di gas 

 

 

99..1166  RRAADDOONN  

 
Secondo quanto stabilito con il DGRV n. 79 del 18/01/02, il monitoraggio e il trattamento dell’aspetto Radiazioni 

Ionizzanti (Radon) è affidato ad ARPAV. La stessa delibera fissa in 200 Bq/m3 il livello di riferimento di radon 

nelle abitazioni. 

Diretto  

In tutte le scuole della zona dei Colli Euganei, considerata potenzialmente sensibile per la particolare 

configurazione geologica, nel periodo 2004 - 2007, si sono effettuate delle misurazioni di Radon per il Comune di 

Teolo, che hanno prodotto i risultati riportati nella seguente tabella. 

  

Tabella 9.16-1:  Valori rilevati da ARPAV nella campagna di monitoraggio del gas Radon per le 

scuole del comune di Teolo 

SCUOLA INDIRIZZO 

concentrazione media 

annua (Bq/m3) 

concentazione max 

(Bq/m3) 

Scuola di Treponti via Montessori 18 45 51 

E. de Amicis via delle Terme 12 77 100 

San Biagio via Oliveros 1 47 53 

Don Bosco Via Molare, 25 59 80 

Tito Livio via 25 Aprile 42 46 

 

 

Indiretto  

Tra il 2004 ed il 2007 ARPAV ha eseguito delle misurazioni anche nel territorio che hanno mostrato delle 

situazioni di attenzione per alcune strutture ad uso pubblico. Il Comune ha preso contatto con i proprietari delle 

strutture per assicurarsi la bonifica dei siti. 

 

 

 

99..1177  EEMMEERRGGEENNZZEE  EEDD  IINNCCIIDDEENNTTII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  

Il Comune di Teolo per fronteggiare le emergenze si avvale della collaborazione della Protezione Civile. 
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Il Comune è inoltre il capogruppo del distretto “Colli Euganei Nord” comprendente Rovolon, Vo, Lozzo, Teolo. E’ 

stato affidato l’incarico per la redazione di un piano di attuazione di protezione civile con determinazione numero 

5218 del 30/12/2005. Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 04.03.2008 è stato approvato il Piano 

di Protezione Civile Distrettuale. 

Il Piano di Protezione Civile ha istituito l’Unità di crisi comunale composta dal Sindaco o suo rappresentante dal 

comandante della Polizia Locale o un suo Delegato dai Responsabile degli Uffici comunale di competenza ed 

infine dal responsabile del Gruppo Comunale di Protezione Civile. 

Negli ultimi anni si sono verificati dei piccoli episodi che non sono classificabili come emergenze. 

 

1100..  AALLTTRRII  AASSPPEETTTTII  AAMMBBIIEENNTTAALLII    

 
Tabella 10-1: Altri aspetti ambientali del Comune 

Acque superficiali 

Nel territorio del Comune di Teolo sono presenti alcuni scoli ma nessun corso 
d’acqua di dimensioni significative. Il monitoraggio della qualità delle acque 
superficiali è di competenza di ARPAV. Non sono giunte comunicazioni o 
segnalazioni relative all’aspetto specifico. 

Odori 
Non si registrano lamentele o comunicazioni significative sull’aspetto in esame 
anche grazie all’impegno dell’Amministrazione che nel tempo ha anche provveduto 
al completamento della rete fognaria della zona industriale. 

Rumore 

Il Comune di Teolo con con D.C.C. n.72 del 28/09/2005 ha approvato il Piano di 
Zonizzazione Acustica, suddividendo il territorio in zone secondo la classificazione 
prevista dalla normativa nazionale Legge quadro n. 447 del 26.10.1995. Non 
esistono potenziali fonti di rumore significative. Non sono giunte lamentele 
significative da parte degli stakeholder. 

Mobilità e traffico 

Il Comune non necessita e non ha adottato il piano del traffico. Il territorio è coperto 
da servizi autobus che lo collegano a Padova e alle principali città della Provincia.  
Presso il Comune è inoltre attivo un servizio di trasporto scolastico tramite n. 4 bus. 
L’estensione della rete stradale comunale è di 66,25 km mentre quella extraurbana 
nel territorio del Comune è di 34 km. 

Vibrazioni  
L’attività comunale non comporta produzione di vibrazioni significative.  
Non esistono lamentele e /o segnalazioni rilevanti per l’aspetto in esame per attività 
eserciate nell’ambito del territorio. 
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1111..  OOBBIIEETTTTIIVVII,,  TTRRAAGGUUAARRDDII  EE  PPRROOGGRRAAMMMMII  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTAALLEE  

 
POLITICA AMBIENTALE 
1) GESTIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Censimento delle sostanze pericolose presenti 
nelle strutture comunali. 

RSGA - 30/09/2008 ESEGUITO VEDI REGISTRO 
M_[I_TT02]_01 

Verifica della presenza di schede di sicurezza per 
le sostanze pericolose utilizzate all’interno delle 
strutture comunali. 

RSGA - 30/09/2008 ESEGUITO 

Inserimento dei dati nel registro delle sostanze 
pericolose. 

RSGA - 30/09/2008 ESEGUITO VEDI REGISTRO 
M_[I_TT02]_01 

MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DELLE 
SOSTANZE PERICOLOSE. 

/ 

Formazione specifica sull’uso delle sostanze 
pericolose da parte del personale comunale 

RSGA 2.000 € 31/12/2009  
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POLITICA AMBIENTALE 
2) GESTIONE DEGLI ASPETTI ENERGETICI DELLE SCUOLE 

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato 
avanzamento 

Incontri di sensibilizzazione con personale docente 
delle scuole comunali su una migliore gestione delle 
risorse energetiche. 

RSGA interne 31/12/2009  

Distribuzione di materiale informativo su una migliore 
gestione delle risorse energetiche nelle scuole 
comunali. 

RSGA INTERNE 30/06/2010  

Favorire e supportare le scuole nello sviluppo di 
progetti/iniziative sul risparmio energetico. 

RSGA INTERNE 30/06/2010  

Valutare la possibilità di finanziamenti per la 
riqualificazione energetica delle strutture comunali 
(efficienza energetica e fonti rinnovabili) 

Responsabile area Lavori 
Pubblici INTERNE 31/12/2009  

Valutazione della possibilità di eseguire gli interventi 
identificati 

Giunta comunale INTERNE 30/06/2010  

DIMINUZIONE DEI CONSUMI DELLE 
STRUTTURE PUBBLICHE / 

Esecuzione lavori di qualificazione energetica finanziati 
Responsabile area Lavori 
Pubblici DA DEFINIRE 31/12/2010  
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POLITICA AMBIENTALE  
3) SENSIBILIZZAZIONE E COMUNICAZIONE CON GLI SATKEH OLDERS DEL TERRITORIO 

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Stampa della DA RSGA 500 € 31/12/2009  

Invio della DA agli operatori di interesse (imprese 
che operano sul territorio, servizio forestale 
regionale, Comunità Montana) 

RSGA INTERNE 30/06/2010  

Pubblicazione di articoli su riviste locali RSGA INTERNE 30/06/2009  

Incremento della sensibilità ambientale: 
comunicazione e descrizione del progetto a 
tutti gli stakeholders 

/ 

Presentazione pubblica della DA RSGA INTERNE 30/06/2010  

Sensibilizzazione dei cittadini sulle 
tematiche ambientali 

/ 
Pubblicazione sul notiziario informativo del 
comune di informazioni sulle tematiche 
ambientali (acqua, luce, gas, rifiuti) 

RSGA 300 € 30/11/2008 

INFORMA TEOLO (PIANO DI 
PROTEZIONE CIVILE E 
FITODEPURAZIONE, RIFIUTI, 
RISPARMIO ENERGETICO) 

Diffusione della cultura ambientale e delle 
pratiche di eccellenza ambientale / 

Creazione tavoli di lavoro per la promozione degli 
strumenti comunitari di gestione ambientale 
EMAS ed Ecolabel 

RSGA 
UFFICIO 
COMMERCIO 30/11/2008 

TAVOLI DI ALVORO CON 
OPERATORI LOCALI 
(STRUTTURE RICETTIVE 
COMPRESE) SU TEMATICHE 
QUALI ENERGIA, ECOLABEL. 

Instaurare rapporti con gli operatori turistici del 
territorio 

RSGA RSGA 30/06/2010  

Sensibilizzazione dei turisti sulle tematiche 
ambientali / Sensibilizzazione del turista mediante la 

distribuzione di materiale relativo alla raccolta 
differenziata, al risparmio energetico, da parte 
degli operatori turistici 

Azienda Turistica RSGA 31/12/2010  
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POLITICA AMBIENTALE  
4) COINVOLGIMENTO E SENSIBILIZZAZIONE DEI FORNITORI   

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Comunicazione ai fornitori per sensibilizzarli in 
merito alla gestione degli aspetti ambientali. 

RSGA INTERNE 30/12/2008 LETTERA AI FORNITORI 
Aumento della sensibilità dei fornitori in 
relazione al rispetto di norme di legge che 
riguardano gli aspetti ambientali interessati 
dalle loro attività. 

/ Inserimento su ogni nuovo contratto di opportune 
clausole di rispetto delle norme vigenti in tema 
ambientale che la ditta fornitrice deve attuare 
durante lo svolgimento delle attività previste. 

Responsabile 
area Lavori 
Pubblici 

INTERNE 30/12/2008 
ESEGUITO (ES. GESTIONE 
DEL CALORE E GESTIONE DEL 
VERDE PUBBLICO) 

 
 

 
 
 

POLITICA AMBIENTALE  
5) SALVAGUARDIA DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO  

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Censimento dei serbatoi interrati di gasolio per 
riscaldamento e dei distributori di benzina di 
proprietà comunale. 

Responsabile 
area Lavori 
Pubblici 

INTERNE 30/11/2008 
Eseguito vedi registro 
M_[I_TT05]_01 

Contatto con una ditta appropriata per la 
bonifica/messa in sicurezza (ove necessario) 

Responsabile 
area Lavori 
Pubblici 

INTERNA 30/06/2009  
Conoscenza del numero e dello stato dei 
serbatoi interrati di proprietà comunale. / 

Eventuale rimozione/bonifica dei serbatoi 
individuati Ditta esterna 

DA DEFINIRE IN 
SEGUITO A 
CENSIMENTO 

30/09/2009  
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POLITICA AMBIENTALE 
6) VALORIZZAZIONE DELLA RISORSA TERMALE  

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Aumentare la sensibilizzazione di operatori 
presenti sul territorio e di turisti 

/ 

Elaborazione e diffusione di un Documento di 
sensibilizzazione degli ospiti (turisti) sulle 
tematiche ambientale (depliant su EMAS e sulle 
buone da tradurre in inglese e tedesco)  

RSGA 1000 € 30/06/2010  

 
 

 
 
 

POLITICA AMBIENTALE 
7) SVILUPPO DI UNA CULTURA ENERGETICA SOSTENIBILE N EL TERRITORIO  

OBIETTIVO/TRAGUARDO 
Indicatori 
ambientali di 
riferimento 

Azioni Respons. Risorse 
Conclusione 
prevista 

Verifica 
stato avanzamento 

Integrazione del regolamento edilizio con 
disposizioni in materia di energia e risparmio 
energetico 

Responsabile 
edilizia privata  INTERNE 31/12/2008  

Integrazione del regolamento edilizio / 

Approvazione del Regolamento edilizio Giunta comunale INTERNE 30/06/2009  
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AAll lleeggaattoo  AA..  LLee  ssttrruutt ttuurree  CCoommuunnaall ii   
 

Modalità di Gestione 
Edificio 

Ente Gestore Gestione operativa Manutenzione ordinaria Manutenzione 
straordinaria 

Municipio (Treponti) Comune 

Scuola elementare (Teolo) Istituto comprensivo Scuola elementare 
(Teolo) 

Comune 

Scuola elementare e materna (Treponti) Istituto comprensivo Scuola elementare e 
materna (Treponti) 

Comune 

Scuola elementare (Tramonte) Istituto comprensivo Scuola elementare 
(Tramonte) 

Comune 

Scuola media (Bresseo) Istituto comprensivo Scuola media 
(Bresseo) 

Comune 

Scuola elementare (San Biagio) Istituto comprensivo Scuola elementare 
(San Biagio) 

Comune 

Struttura geodetica, spogliatoio, impianti sportivi di Bresseo e Teolo C.S.R.T. (Centro Sportivo 
Ricreativo Teolo) 

Struttura geodetica, 
spogliatoio, impianti 
sportivi di Bresseo e 
Teolo 

C.S.R.T. (Centro Sportivo 
Ricreativo Teolo) 

Comune 

Museo “Palazzetto dei Vicari” (Teolo) Comune 
Sala polivalente (Bresseo) “Muccioli” Comune 
Biblioteca (Treponti) Comune 
Sala polivalente (Bresseo) Comune 
Ex scuola di Castelnuovo Comune 
Cimitero di Teolo Comune Cimitero di Teolo Ditta specializzata Comune 
Cimitero di Praglia Comune Cimitero di Praglia Ditta specializzata Comune 
Cimitero di Villa Comune Cimitero di Villa Ditta specializzata Comune 

Caserma dei Carabinieri Carabinieri Carabinieri Comune Comune 

Magazzino Comunale Z.I. “Selve” Comune 
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Autorizzazioni allo scarico e CPI delle strutture c omunali 

Edifici e strutture CPI Aut. allo Scarico 

Municipio (Treponti) Non necessita Presente 

Scuola elementare (Teolo) In fase di ottenimento Presente 

Scuola elementare e materna (Treponti) Presente Presente 

Scuola elementare (Tramonte) In fase di ottenimento Presente 

Scuola media (Bresseo) In fase di ottenimento Presente 

Scuola elementare (San Biagio) In fase di ottenimento Presente 

Struttura geodetica, spogliatoio, impianti sportivi  (Bresseo) Presente Presente 

Museo “Palazzetto dei Vicari” (Teolo) In fase di ottenimento Presente 

Biblioteca “BAZZI” (Treponti) In fase di rinnovo Presente 

Ex scuola (Castelnuovo) Non necessita Presente 

Sala polivalente (Bresseo) “Muccioli” Non necessita Presente 

Caserma dei Carabinieri Non necessita Presente 

Cimitero di Teolo Non necessita Presente 

Cimitero di Praglia Non necessita Presente 

Cimitero di Villa Non necessita Presente 

Magazzino Comunale “Selve” presente Presente 
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AAll lleeggaattoo  BB  GGlloossssaarriioo  AAmmbbiieennttaallee  

Ambiente Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli 

esseri umani e le loro interrelazioni. 

Analisi Ambientale Approfondita analisi iniziale dei problemi ambientali, degli effetti e dell’efficienza ambientale, relativi alle attività svolte nel sito 

Aspetto ambientale Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’azienda che può interagire con l’ambiente. 

Audit del sistema di gestione ambientale Processo sistematico, indipendente e documentato atto ad ottenere le evidenze di audit e valutarle in maniera oggettiva, per 

determinare in che misura i criteri di audit del sistema di gestione ambientale stabiliti dall’organizzazione siano rispettati. 

Auditor Persona che ha la competenza per effettuare un audit 

Azione Correttiva  Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata. 

Azione Preventiva Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità potenziale 

Dichiarazione ambientale Dichiarazione elaborata dall’organizzazione in conformità alle disposizioni del Regolamento  CE n. 761/01 - EMAS 

Documento Informazioni con il loro mezzo di supporto 

Evidenze di audit Informazione, registrazione, dichiarazione o situazione relativa a fatti verificabili. L’evidenza di audit, che può essere 

qualitativa o quantitativa, permette all’auditor di determinare se i criteri di valutazione sono soddisfatti. L’evidenza di audit è 

tipicamente fondata su interviste, esame di documenti, osservazione di attività e di condizioni operative, risultati disponibili di 

misurazioni e di prove o altri mezzi in accordo all’argomento dell’audit. 

Impatto ambientale Qualsiasi modifica dell’ambiente, sia negativa che benefica, sia parziale che globale, dovuta ad un’attività, un prodotto o 

servizio aziendale. 

Miglioramento continuo Processo di miglioramento del sistema di gestione ambientale per raggiungere miglioramenti di tutte le prestazioni ambientali 

in accordo con la politica ambientale aziendale. 

Obiettivo ambientale Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica ambientale, che un’organizzazione decide di perseguire e che è 
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quantificato dove possibile. 

 

Organizzazione Gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti o combinazioni, in forma associata o meno, pubblica o 

privata, che abbia una propria struttura funzionale e amministrativa. 

Parti interessate Persone o gruppi coinvolti o influenzati dalle prestazioni ambientali di un’azienda 

Politica ambientale Intenzioni e direttive complessive di un’organizzazione relative alla propria prestazione ambientale come espresso 

formalmente dall’alta direzione. 

Prestazioni ambientali Risultati misurabili del SGA conseguenti al controllo esercitato dall’organizzazione: sui propri aspetti ambientali: 

�   sulla base della politica ambientale 

�   sulla base dei suoi obiettivi 

�   sulla base dei suoi traguardi 

Prevenzione dell’inquinamento Utilizzo di processi, operatività, materiali e prodotti per evitare, ridurre o controllare l’inquinamento che può comprendere 

riciclaggio, trattamento, modifica del processo, strumenti di controllo, uso efficiente di risorse e sostituzione di materiali. 

I benefici potenziali della prevenzione dell’inquinamento includono la riduzione degli impatti ambientali negativi e il 

miglioramento dell’efficienza e riduzione dei costi.  

Sono comprese tecniche quali: 

�   il riciclaggio 

�   il trattamento 

�   i cambiamenti di processo 

�   i sistemi di controllo 

�   l’utilizzazione efficiente delle risorse 

�   la sostituzione dei materiali 
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Procedura Modo specificato per svolgere un’attività o un processo 

Registrazione Documento che riporta i risultati conseguiti o che fornisce l’evidenza delle attività eseguite. 

Rifiuto Qualsiasi bene per il quale il produttore o il proprietario non preveda un ulteriore utilizzo e che è scartato o rilasciato 

nell’ambiente. 

Sistema di Gestione Ambientale La parte del sistema di gestione complessivo comprendente la struttura organizzativa, la responsabilità, le prassi, le 

procedure, i processi e le risorse per definire ed attuare la politica ambientale. 

Traguardi ambientali Richiesta di prestazione ambientale dettagliata e possibilmente quantificata, applicabile ad un’organizzazione o ad una sua 

parte che deriva degli obiettivi e prevede la predisposizione e verifica. 

Valutazione della prestazione 

ambientale 

Processo per agevolare le decisioni della direzione riguardanti la prestazione ambientale di un’organizzazione, mediante la 

scelta degli indicatori, la raccolta e l’analisi dei dati, la valutazione delle informazioni rispetto ai criteri di prestazione 

ambientale, rapporti e comunicazioni, e il riesame periodico e il miglioramento di tale processo 

 
 


